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S. C. M. 

^ E b e w tutti li huomini uniuerfal mente drizzano l'opera- 
rioni loro a qualche fine, cogn'huomo altretto dalla uerità 
! per mediocre mfcorìb ch'egli habbia, conofeere che necelu-. 

riamente li deue eleggere un fine ; non dimcnoiLpiu delle uol 
i te accade , che molti non fapeudo diicernere il fine ch'è nera- 
mente buono, da l'apparente li conducono a fcilc, che piglian- 
do un fine per L'altrc-mentrc credeno di farli felici, li priuana 
a fitto della felicità h umana , licomeauuicnc a coloro iquali ellendo immerli 
nel uitio : per confeguir un finefalto,& delìderaro da loro,non li fanno più fe 
Hcidelfolito,mapiu miferi aliai. Laonde ballandomi quelle milerie, nellequa 
li (colpa della mala fortuna ) io mi ritrouo immerfo : per non incorrer ancho- 
ra in qucllechrlTiuomo da {citello li procaccia alle uolte, mi fon Tempre sfor- 
zato per quanto io potcua, di non ingannarmi circa lelettione del fine, per il 
che conliderando uarie cole circa quello particulare, al fine hauendo piena no 
titia delle innumcrabili uirtù,c delle rare qualità delta M. V. eilendo in quello 
neramente guidato del lume d'lddio,elefli per line di leruir humilmenteecon 
tutto il cuore la. M.V.fperando poiché pelone li troua tutta quella felicità che 
lì può godere in quella uita di farmi yer tal mezzo felice, e con tal proponimen 
to anchor ch'io habbia continuamente ricercato: nor un modo hor un'altro, 
per adempir quello mio deliderio, con tutto ciò la molta diligenza, ch'io non 
no mancato, per tal rifpctto d'ufire^ non mi han recato punto di giouamento , 
per dò che la mala fortuna non fatia daucrmi prtuo d'ogni bene e parricular- 
mente di quelli che fono dominati da lei, han uoluto in quello anchora mo- 
ftrarniiu nemica,intricandorrri di tanti impacca che fin ad un certo tempo non 
citato mai poflabile ch'io habbia pofliuo difponcrdime medefmo, ma alla fi- 
ne potendo più in me il delìderio ch'io ho di feruir la.M.V.che gl'impedimen- 
ti (udctti, feri in modo che la mia buona uoluntà fupcrallc l'interelfe de le co- 
le proprice però ucncndo alliferuiggi della. M.V. ilmioSig. Profpcro Colon- 
na alqualcper infiniti rifpetti mi fento lopra modo obligato, mi panie di con- 
durrne col ilio fauorein quella feliciflima corte con intcntionedi ucnirpcTCb- 
nalmentca manifcftarle l 'humil feruitù mia,laqual fi ben da una parte per la lin 
cerità fua da fc ftellà è Hata fempre perfetta : Non dimeno da l'altra, non ellen- 
do uenuta in cognitione della. M.V. Pare che non habbia hauuta l'ulama per- 
fezione (ua,doue che hora per farla perfetta, non folo la confacro con uiue uo 
ci alla. M. V.ma di più la priego humilmcnte che uoglia accettarla hauendo ri- 
guardo non al poco mento mio, ma folo alla grandezza dell'animo Tuo, e per- 
che uoglio ch'in me non relti cofa,che non lia tutta della. \LV.hauendo in que 
Ha operetta raccolte molte cofe appartincnte a l'arte della fortificatione, mi pa- 
re cofaconuenicnte ch'io debbia rapprefentarla alla. M.V. Si per non mancar a 
l'oblieo mio, fi anchora per far ch'ella riconofea alcuna pani cella di quel poca 
ch'io ho imparato della foniticatione, pane affaticandomi intorno ad alcune 
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fortezze, dltalia,e parte w ho^1egcndouarij Libri, onero ragionando conio 
Uluftnflìmo Signor Pompeo Colonna, ilquajeper la buona e ottima cogniuo- 
ne che ha di tutte le cofe appart.nenti alla guerra, e parf icubniìcnte del fortifi- 
catemi ha ueramente in molte cofe circa queft arte di tal modo illuminato che 
per non ueftirmi dell'honorc «tettila sforzato di dire che fé qualche cola di 
tuono fi rirroua in qucfto libretto, fi deue attribuì r non a l ingegno mio ma pm 
corto a quello del detto Sic. pregola dunque clunhemc con la feruta mia uo- 
glia accettar quello picciolo dono,ch'io la ccrtiheo che li come ella non ha pe 
fona chel'auanzi di clementine di bontà, coli fpero eh ella nconofeerà con gli 
effetti, che non è alcuno che mauanzi di fede e di uolonta di feruirla , e con ciò 
pregando di uederla frabreuc tempo afeender in quella felice cfaltatione che 
mi promette la grandezza de l'animo fuo accompagnata da una infinita giuftu 
tia,eprudenza,humilmentc e con ogni riucrenza me 1 inchino. 
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5 s e N o o co fa folita di tutti i buoni architettori , di cofiituir le loro- 
forte^re non in ogni parte doue il fifoni quanto alla politura fua fi 
ntroua atto ad effer fortificato , ma folamente dotte il bifogno ridie- 
de , mi pare dovendo quefio in ogni modo ojferuarfi , ch*io debba dire 
come potendo il luogo che neceffariamente ha da fortificar fi , baiare e 
piani e monti , non e mancato chi habbia più toflo eletto il piano che'l 
monte , doue che al contrario alcuni come migliore fecondo il giuiitio loro , han 
Molato più toflo eleggere // monte , del che non ejjendo bora per far giuditio, ne no- 
Icndo dctcrminar^ual d'efii habbia detto migliore, dirò folo( benché deflint amente ) 
tanto le parte buone > quanto le cattine , che fecondo il mio parere niene ad Imiictc coji hi 
no come l'altro di loro , acciò l'huomo ageuolmente poffa eleggere il meglio , la er.de ha da 
fapcre che le forte^e pofle nel piano fono di tal natura, che lo più delle uoltc non co fir in 
gono l'huomo a prender pia toflo una figura che un'altra , onde auiiitne ch'egli poffa fare 
elettione di quella che più li piace, e tanto più che nel piano fuol effer de l'acqua , e del 
terreno buono, e pocofuggetto alle mine , ma perihe la forteti mene ad rfjere circunda- 
ta da fofii & contrafofsi , e perche anchora cauandofi il terreno fi uicnc alle uoltc a ritro 
uar l'acqua, il che non può efft refusa danno tanaglio de li vertici , i quali (ffendofeo 
perii da quelli di dtntro, e bifogno che filano di lontano , e uolcr.do apprc\jarfi alle mura 
e bifogno che procedano conripari,tal che iltrauagho Uro fi radupp.a, deue chealcon- 
trario le fatiche di quelli che fianno nel forte fi uengono a mancare , ptreioche oltre che 
fi può comodamente fabricare,di più per la commodltà di cairi.fi può più facilmente pro- 
ueder de le cofe necejfarie . 

AL t a Forte^ra in piano per trattar de falli fuoi , ftp offono approffimar gli ne- 
mici , e mafsime potendo adoprar le 7&ppe,e le pale, può cfser abbàttuta, et agàké ■ 
ta da tutte le parti facilmente t per uia delle trincere, fe li togluno le difefe per faccia, 
ricerca gran fpefa,hauédo bifogno di gran baloardi,di caualieri, terrapieni,fofsi , e contra- 
foff\,uic dafortire,fortite,argim,edimolte altre cofe neceffarie, fi come fono artiglierie , af 
fai gente per guardarla^ non poca monitione, oltre che gli nemici poffono feruendoft d 'alca 
nec$fe,cioè di caualli,di trincere, di fofsi ,e d'urtiglierie,tenerli ajjedìati, aggiungi a que 
fio che la fartela in piano è molto fuggelta a le mine,e a gli forti, iquali quando fi riduco 
no m alto fanno la falita facile affai, per non effer il terreno,ch'e dentro de la fortei^a mei 
to più alto di quello che f ntroua di t u ra,ne batldao quefio , e bifogno anchora ch'ella pri 
ma abbracci molto paefe t acciòin effa per ogia parte fi posano far gran pia^re,duuc le gè- 
li pof 



r 

li polpno" combattere in battaglia, e al bifogno rkirarft , e tra Poltre cof ? non. fi pua fare* 
the alle notte non fta fuggetta coft a gli canali- n naturali , come anchora a gli artificiali , 
e il peggio e che fe nel tempo de l'ajfedio , per l'abbondane della pioggia , outro per effir 
in qualche parte mal fabricata,fi uemjfe da fe jtejja a rouinarejnon fi potria in poco tempo 
rifare, per cloche tome fanno gli esercitati in qncflarte,le coft di queHo modo nonji nuo- 
tano fewra molta fpefa, e lungheria di tempo . 

Gli monti da fefiefsi non fono fuggettialle batterie, e la m.iggior parte di loro fono affl- 
uitati dalle p endemie, e dalle ualli , le quali apportano danno , e trauaglio a quelli di ino- 
ra, non folo per le difficultà che ritrouano ne gli ajfalti,ma etiandm, perche non pojfono co 
canalli, trincere,forti, e artiglierie tenerli a ffediati, e anchora per l'tnequalità , e ajprer^ra 
delle ualli, iti bi fognano molte genti per affrettarli Jeqnali nonpotendo jlar unite > eneceffa 
rio che filano di(perfe,e diuifiamde auuiene per quefta dtuifione,e lontanala ,c he l'ima fqua 
dr anelli fogno facilmente non poìji foceorrcr l'altra, e per quel che appartiene alle fati- 
the , e alle fpefe i gli monti da una parte fono migliori, imperò che non han bi fogno di gran 
di e regali difefe\ an^i fi ponno afjicurar con piccoli fianchi, r e con poca alteT^ra di tnnee 
re.nonhan bi fogno di terra pieno,per effer fatto dagli monti ifiefjì uerfo le cime, di maniera 
tale che le fatiche^ le jpefi fi diminuirono affaire mafjme che di fofsi e di argini non han bi 
fogno ,ne di pialle molto grandi , ne d'alcuna forte di cavalieri , perche fon fatti dal luogo 
tfleffo , la onde ji moltiplica U trauaglio e l'incomodità de gli mmici , pcrochc fon caflrct* 
ti di far altijfum ripari , e accadendo a quelli didentro di ntirarfi , lo potran fare con pht 
vantaggio, per andar fine al luogo più eminente 9 e oltre dì ciò fi per mauerten'ra di colui 
thc t gouema fi faceffedagli alter far ij qualche min a, la fatua riufevrebbe più difficile affai ,■ 
di più quando non manca il terrsnojfi può ptu efpedtt amente raijetar li recinti della forte^ 

baflano ndla maggior parte di loro i fcmpftti ripaii per afit curarle equefìo fi de ne 
confìrmarc , anchora poi che unenti non fono foggetti alli tavolieri artificiati, e non hans 
bi fogno di tante gcntc,c di tante artiglierie , non potendo come il piano ejftr combattuti 
ma tutte le parti. 

T^e i monti da l'altra parte Phuomo non può far eletti one di quella forma che più gli 
piace , ma bi fogna che addati la forma della fartela al fito di maniera tale, che alle uolte 
per rifpetto del fito bifogna che s'abbracci più paeje di quello cli'el bifogno richiede, oltre 
che fogbono fpefj'ohauer penuria d'acqua,e motte uolte per le piogge nceueno danno affai, 
fi perche il terreno del monte non f'uol cjfer cofi buono come quello del piano, e fi anchora 
perche l'acque che cadeno , difeorrendo precipitofamcnte dalla fomnùtà de gli montr, fo 
glioiìo rumar alcuna parte del recinio,ilquale non fi fa fewra molta fpefiiyimperoibv per 
condurla le cofe neteffaris per fabr icario m corre non poco tempo > e moka t'alita , e per 
non poter fi adoprar i carri , non ji ponno munire fen-ra fpefa e difficultà grande, e quel che 
apporta ntaggjorimonutruente è,che oltre che fon fottopofti alle Wp< ,allc mine ,ea gli 
forni, dipiùgfi nemici poflòno molte uolte ,c da molte parti forra cfjer difcouertiauicinar- 
fi, e p'.r nonefjèr la maggior parte di loro circondati da fofsi , fon ajjai fuggetti alli tratta 
ti, e mafsime per la cotnmodità delle uallL 

La caufa, che mojfeiprtmèa circondar le città e le caìlella di muraglia fu fen^a dubbio 
voler fi ajfuurar da mmici ,e ambo perchefccbi fi potrffer difender da molti, conct$ 
fia che iten ti huomini fopra un turno fi poffon difender da mille , dotte che in un luogo t Ih 
mnfoffe murato mtr aiterebbe lutto il contrario , furon dipoi trottate da quei di fuora lt 
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fcale e altri in finimenti per intravidi, e adoprate le balefirc,g? 'archi ,e U fronde per offender 
quelli che confaffi,efuo chi tra merli fabricati al fojnmo dèlia muraglia, e coperti dama* 
telletti di legno uietauano il [olire , a i quali non rimanendo perciò altro loco donde p otef ■ 
fer offender l'inimici fi non da certi buchi fatti nel muro^ne potendo farlo fe no per faccia, 
di quali fi pojfeua offender il nimico per faccia, e mentre n'erano lontani, riparadoft à que 
fio anchor a quei di fuor a co targhe, cominciorno in alcuni luoghi del recinto* far le mura 
più alte, e che ufeiffero in fuori f acedo quaft un'angolo rett o.ilueUa marnerà di fabrica, 
laqualeappreffocomenellapiantacbefeguefiuede, conteneua quattro ^Angoli retti, fu 
da loro chiamata torre, e fifabricauano un tiro di mano difeofte l'unada l'ai tra, da le qua 
li è perfaaia,e per fianchi , e da preffo fi fermano li nemici „ e doueuano in quei principe 
farle di muro non molto groffo ; non tffendo anchor ritrouati gl'arieti , ne altri tfìrumenti 
perrouinarle. Ma emendo fi ritrouate ultimamente tartegliexie dipiufor^a,edi maggior 
empito di quelli, non refiflendoli alcuna fabrica antica , fu neceffario far le mura anchor x 
migliori, le torri più groffe per hauerfpatio da tencruele dentro, e più àiflante l'ima da 
Caltra,effcndo maggior il tiro di quefie che quello delle balefire, e de gl'archi, par ue dipois 
quei che uennero apprefio,che li angoli nelle torri caufafiero debbolerga , e co fi le mutor- 
no di quadre,che eÙe erano in tonde ,e dal tondo le nominorno tomoni,pofcia col tempore co 
l'efperien^a^'auuiddero che nelle quadre, ne le tonde erano buone, no eficndo le facete loro 
nettate da i fianchi come mani fellamente fi uede nella pianta che fegue fignata di. i.che 
col fianco della torre.A.non ne uien nettato col tiro. B. la faccia della torre.Cma ci rtfta in 
difefo tutto il fpatio.D. nel quale eficndo peruenuti l"mimici,non fonfeouerti dalli fianchi; 
il mede fimo anchor amitene degli tori ioni, uedendo fi nella pianta, 3 un torrione cofigran 
de come piccolo non efier dtffcfo nella fua fronte, rimanendo nel torrione.^ .tutto lo J patio. 
T. indifefo,enon efiendo dette torri e torriom molto grandi,ne tcrrapicnati , ne potendola 
fi accomodar ritirate , ne hauendoli pe^i dell'artiglieria la lorrincolata? come è di ra- 
gione, tr ano molto inutili, e per poco che fificr fiati battuti , non ui fi pofiea fior più den- 
tro, onde ultimamente fi fon fatte le faccie de dette torri inmodo che fiano ben nettatelo» 
me fi uede nella quarta pianta,che dal fianco de la torre.D.fi netta la faccia de la torre . B. 
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Mi caufanlo racuterza rmltt cofe cattiue,fi hauranno principalménte da fuggir non 
Colo le forme triangolarla etiandio le quadrangolari, e per tal rifpetto anchora , tafa- 
na de annue angtlt mene ad hauereinjejleff* **** t m \ ^m9tr^tione 9 fermate^ 
iendo di nìceifuLundo le facae fon nettatele fempregl 'angoli eflerionfiano più oc* 
t o manco perfetti del! interiori Mogna che i baluardi chefopra tali angoli ji fanno, fu- 
ni aiuti* manco perfitthcomc facilmente fi può uedere neli mfrafmtt e figure. 





Vn baluardo anchor che né po(ìahauer molti, niente di manco per quanto appartiene 
ed mio bi fogno, bora intédo cme fta di duoi fianchi.e di duoi facete , le quali nella cógiuntion 
loro,pofftno caufar gl'angoli efleriori acuti, o retti, oucr ottufi, gl'acuti non fon buoni, per 
ciò che per l'acuteqra loro più preflo fono rouinati,mtgltore di quelli fono i retti, pur che 
le lorf accie ftano difefe,e perfetti{Jìmigl'ottuft,ejfendo più di tutti gagliardi, La onde efsen 
do caufa gl'acuti per le ragioni fopra dette di danno, e gl'ottusi di per fattone, chiaramen- 
te ft uede quelli effer pegéorì di tutti che più feranno acuti 'U megliori quelli che ferrati - 
no più ottujifapcndoftffnTy ch'fo il éea facuttrffrt quel cfk è manco del retto , e lotta 
fo quel ch'è maggior di ijjpjpejle tre maniere di balimdift veggono nelle piante che fé- 
guato, 

E acciò 
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E aceti che li Mundi nmuen^om senti, i di W°i»° 'j£ d ^^ff^endldi 
iella quale fthauramo da f^^'^c^^^J, quelli fempre 

pi» ly™ *■!«' * l ° djr f l ' T'iti fl Cetano affa, «Ni *-*>d 

però proporrmi, fu»M . oltre d, quefloglt M»rf f*™T^TZ^ ^ 
Lgbi/cmatdift.radeifoftfo.re^ 

t afte f f «netto A»" *•"'«'«• » f " / i <"• c<, > <, ^Tj.A-ìuJlVe wn Ir pm baluardi 
Ja non foce* dacché luogo enunene , ^TuUeTXalaTlL lai cafo più 
di quel che fon dilige mafltme quando ' «""^^ cht mn fegJda- 

fi perderla nel W'^*^?^*^ faìZoho uteinte non pò- 
vLria nel rttnanenteine farne manco di quattro.pur evie noni 



dere che per g,urdarjth»omo da uno trro "f"™r™ tnifnrarctfsai bene 

io mute i* n SmU. m te"° HMl 

neUa pìa»ta.F.fi mde il che manieri «««»«'* " ubichivi» vmii.mx q «àio no 
^mforW^tom^ammuinSicmc. 





Altroueiobodetto,comefen^afianchinonftponmìdifenderei luoghi fugetti a ghaf 
falti,c alle bàttcrie,hora dico, che nafeendo U-prim ipal diftfa da i fianchi ,qu> Di ftd, bbotio 
far biliardi di materia e imuentione, e forre in loco, che non li fia urtato di far l ufi- 




far cheledifefe fiano certe,e atte a far Cuffie io loro ferina mf,dimento,fi debbono fuggire 
U modi di fatto figurati dale lettere A- B.neU quali ji uedt the ogni coJaifa<cie,epcr c* 
feguenteè rimbouato t come dimofhra il tiro.D.c taratone ijlctfa. 




Altri han fatto nel modo fegumte,douefiuede cheli fianchi formano angoli retti con 

la cortine cbcèpojlafra di loro; 

i.ì ... ., E per 
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E per tal caufa niun di loro fi potrà da nemici rtmbaccar per dritto , perciocbe quel luogo 
dotte loro potriano far queflo effetto t ittene ad ejfere occupato d.i l'altro fianco % e per tal ca • 
gione alcuni guidi cu fi fi fon mojfi a batte r le cantonate ,e a rimboccar per quel nùgior ino 
do che gli è parfo," quelle palle che non feriuan per dritto nelle bombardi?*:; tur chi- fujje^ 
ro giunte nelle cantonate di quelle con lifaffichtsbalrauano da la per uff i di quella, fi fa- 
ceua tal effetto t che li difenfori no paffauano per uia de fianchi difender lo recinto loro .e per 
Parlar minutamente diqmntomi occorre fopra de fianchimi è for^x parlar prim ideili 
baluardi Ji quali fi ficemanutti di dentro, anchor chef 'uff ro ritrouate ì'artegl/.rie, e in eia 
fchedundtlorofaceuan duco tre piarjp,con far mite fu quella che ueniua al par d:! . uno 
della fojfnè poco più m atto,qnejli b Uuardt anchor che fufier flati fatti graa:Ù,*c<iu. .^rpfjk 
mitra, cra'n deboli per eficr uacui,c bagnando non uifi pofscua far retirata, ne fiar i-> bat- 
taglile mentre fi batteuano,cofi chi sìauadi sà,comc digiù,nò era fici$ro 9 M per li (affi che 
baslauano per le pcrcofs: , dell'artiglieri; t ne perle uAte intronatele conqu.ifratc per lo 
batter de gli nemici t e per lo ptfo e tremore caufato da l'artiglu rie che ui fi adoprju vi den 
tro, oltre che nelle pialle di già che uenntano coperte , ui fi chiudeva il fumo in g 04 • tale, 
che nonhaflauaho gli e filatoi confiti ut ti per tal effetto far che perfòna alcuna potale fiar- 
tti dentro,è quel che et interueniua di peggiora che tutta la lunghe^a de 1 fianchi :ieni 
ua feo perla , doueche per le ragioni dette non poffeuano far l'ufficio, loro,laonde per 
f u &òj r tali inconvenienti Jmra li baluardi fi fanno grandi ,e terra pienuti infino al pua di l- 
• jfcjpOff difu^ejilafcia per ogni fiancho tanto di uoto,q<tanto bjila perle pia^e di gtu\, 
e quello tal fpatio fi ueie nel baluardo feguente fignato dLxjUttfando ebequeita />/j^ v » 
uien feopcrta dtfu t e aita dal pian del fojjb quanto Li contra fcarpa del fojjo ò co. 0 più, 
0 meno . 




7{on molto tempo h tche pattinano mnlti prò femori d i quell'arte L longheTga dei 
fianchi in tre parti cquali,è di quelle ne lafìauano due parti p>r lo noto,ò P< r dir m v'uolar 
ghe^r.i delle piante di gù (coperte, levali coni • hi detto fon fidiate Ji.^.c S altra parte 
Ufiauano perla grò fie^ra delle fpalle,leqH.ili fon figliate di Titoli he durati poi biffa* » »> 
• c ntate alle dette piagge ,peraoche in qudlc non adoprau tuo pe^^i g''ofji ,ìoto à;^ 01 co- 
minciarono a darla met:a de la lunghezza de ifiaru hi alle >} dlf % l a dar maggior r.ncuU 
le alle piaige,è qucjliduimodiftueggjnoiiella feguente pianta . 

US 



*h{e l'ultimo qua fi ognuno dona li dot ter^i della lunghe^ja de i fianchi alle fpaUe,per 
aflìcurarle piu,da le quali nafee la ficure^a de i fianchi, è bijognando allargar le piajje, 
c allargano di quel modo che fi ucdenellajéguente pianta. 



Quelle pia^e di giù feoperte Jeuano ^impedimento del fumo,* quello chepon dar le 
uolte che fi foleuano coprirci affienano una parte de i fianchi dtlle piazze di fu,cioèl< 
uicine alle fpalleÀal quale [patio fi potrà fieramente nettar il baluardo i he fi fiarra a, 
Vincontro t e non potriefsere impedito da nemici il tiro.B.come nella pianta feguente fimo 
ftra,douefìuedecheft può far tal' ufficio fen^aefsere impedito, è il [mule ancora accade dt 
tutto lo fpatio.C. 




M .Iti prima che fi ufafsero le pia^e di giù discoperte foleuan fare netti fianchi.per ogni 
piazzi dite bombardiere con un dado mmcrjo.èuolcuano che le bombardiere. Mcruif- 
fao ì'n i ture no* folo m recinto della fortew.ma la fofsa,e la contrafcarpa.e che le bom 
bordure memo aUefpaUe ferui fiero a poter ficuramente nettare U U^. e 
potefsei- fare nvefìo ofiao ficuramente, fervo [porgere quella parte del fiancho che fi uede 
L attofijata di. y. tanto innante le bombardiere dettela impedimento facefser 
l'affido /or <,i quello tal fporgtmmo U chiamarono orcccbionc,dquale copnua tutte le 
bambarditn che uemuano memo ale ]\ alle. 



Ma 



7 



7 




Ma coprendo le piaqre con uolte, fi carfani l'error' di Copra detto: onde fi rifoluerno a 
far le fiacre di giù di fcopcrte:e parue uenendo parte delle piarjre di fu,o per dir meglio 
delti fianchi ficuri per far Cufcio loro t cbe le piairje di giù non bauejfer bi fogno d'altro 
orecchione, per cioche le dette piaigc uengono coperte dalfofso,e da l'argine t per lo che io 
dico che le parte di fu d4la fartela fono le più prejlo uifle, e rouinate.e fi ben per Cai- 
terga loro travagliano li nemici quando fi uogliono ap profanare non è per j che contra 
qucflo li nemici non babbino riparo t e mafimt h atenda terreno di fiotto, e ogni uolta ch'el 
nemico fcrr.ì auicinato con ripari, e con trincerei farà in moio,che ne le PÌ*MH di fu non 
fi potranno affacciare li defenfori, e anebora che li defenfori s'intertenefìero afsai a difen- 
der l argine loro,non c che nonfiano conflretti di cedere alle forre maggiori, talché le piar^ 
ire digiti per la uifla che fanno delti lorfiachi fono quafi inutili t e per tal caufa io narra gli 
orecchioni, liqualt ajficiirano più pai te de li fianchi delle pia-rjre di fu icbedellt fianchi 
di giù . 

Gli orecchioni fi deueno far come fi uede nella figura feguentc, diuifache forra la lun- 
gbe degli fianchi e dato che fi batterà quH che fi Morrà alle fpall: , fi diuiderì in due 
parti equaliilfpatio che retta, e di tal dhiifione fi tirerà ma linea alla drittura , dell'an- 
golo. SMlla contra fcarpa,e la linea della fpalla, cioè dalla parte di dentro deue fporgere 
tanto chcintcrfcgbihlviea.D.main modo tale che detta linea fia equi dittante dilla cor 
ttna t che uien tra U fianchi proponendo chela interfigatura fta nel fegno. G.e a quella dri t 
tura deue concorrere la faccia del balua rdo laquale e nclfeyio.F.e dal fcgno.G.al.F.fi f.t- 
rà un merja circtdo,e in quetta maniera lo fftatio de i fianchi che ferrà da la linea, D.al fe- 
gno.M.ferutrà per nettare ilrecinto, la fofft,e Ucotitrafcarpfa: e C altro (patio de i fianchi 
feruirà a nettare ajfolutamente il recinto* li baluardi onci a altri edificij a lor fimtlr.e per 
che fi conofee chiaramente che da i fianchi infino ad bora non fi può fieramente difendere 
la foffa, e la contrafc.tr pa t non mi par fuor di propefitp, far fotta li cordoni delle cortine, 
che fon tra gli fianchi alcune bombardicrcypcr giunger tr attaglio a gli nemici. 



C Cli 




di orecchioni fono {lati fatti anchora di dot altri modi, nel primo de i quali fi uedc,cbc 
per caufa loro non fi ajfecura parte alcuna de i fianchi. 




— j 



fecondo modo fi ue de,che tale forte d'orecchioni non giouano ne alle piagge di fu, 
pe a quelle di giù, e che la fratta ajfecura parte del fianco delle piaige di fu. 





Molti per giunger difefa alla fofld, e alla contrafcarpa^oltre alle doi pia^e feoperte 
ne han fatta un'altra la quale fe fi colloca fattola feconda piaigd di mt^r , mene ad rj/tf 
re copertala fe fi fporge alquanto in fuora t necejfMÌam£nte rimane difc^erta , come fi 
può uederc nella fequenie figura. 





Outfle 



tote/le pum ultime quando fono coperte non fono da lodare, parte perche il fumo, 
the fi rinchiude in loro abbaglia legende parte anchora,per cagion ch'effcndo uacue par 
che facilmente fi pojfano battere, ogni uolta , che da gli nemici l'argine della forteti fi 
^ouadisfatto,talche volendo alcuno t per necefità feruirfi di quefìa piana in tempo che 



r .. sr -:»-> v »*«. v yvnjjciuvynr gtoreccmoni e immanente acciò 

conagcuolenanon poteffe effer b attuto ;uorrei vi ogni modo che fi riempiffe , e uolendo 
poi dare a tal piarja maggior largherà lodarci che fi facete uerfo la (ballale mi dica 
alcuno che per quesio la (palla fi mene ad mdebbolire t perciò che effendi tal piana afìai 
biffa non può ejjer battuta in quella parte , e conseguentemente per tal rifritto la (balla 
non \i mdebboUfce è per euitar l'impedimento del fumo farei più efalatot . • 




Ma fc l'ultima piana della qual noi raggìonamo , r arà discoperta e a guifa de gradi 
fporgendofi in fuorafegnirà doppo quella di meTo,cume fi uede nella pianta,chiaro è che 
non potrà effer buona t imperocbe fempre che l'argine fuffe troncato da gli nemici ncceffa- 
riamente per lafua baflena, uerrebbe a rimaner dtfeoperta, e il peggio è che battendoft 
quella parte della cortina t che è posìa a Cmcontro della fpalhjtton è dubbio che per la ro- 
uina che cadeffe da tal batteria nella piana gthomini non ui potriano fior dentro, onde 
neceffariamente la piana farrebbe abbandonata del tutto.il mede fimo anchora auerreb- 
be della piana di mitro quando il muro ch'èfopra della detta piana a l'incontro della 
fpaUa, fuffe tanto alto che cadendo ueniffe ad impedir la detta piana, ma perche il muro 
è poco eleuato e dal pian della foffa allafummità del detto muro,anchora ch'altri uoglino 
il contrario. non deue fecondo il parer mio effer altro che terra accade per qucflo che la ro 
uina non, poffa far quel danno alla piana di meno che potrebbe apportar a quelli 
di fotto . " 





C t 



filtri 



filtri han fatta quella pù^a inferiore poca elevata dal pi vi del fojfo , e per nin la- 
piarla totalmente discoperta han uoluto ricoprirne quella fola parte dinanzi eh* è nerfo 
U fojfo lafciando però fen^a coprirne/ito ale uno, l'altra parte di dietro di maniera tale che 
l'artigliaria ch'era in efia, fe ben jlaua ricoperta nondimeno la rethrata ueniua ad efìcr di 
fc o per ta,onde nella piazza di me rjo non Ji poteuano adoprar perji grofii per non po- 
terfi ritirare in quella parte doue la piajja inferiore rimaneua di/coperta, dche non è da 
lodare, però che U pi^'^za inferiore per ejjer molto bafla,c afiai mano al fojfo pub facil- 
mente da gli ripari fatti da gli nemici effer impeditale quella di me^o,per non hauer re- 
tirata,non può fcruire , di maniera tale , che l'una uiene a impedir l'altra, e però accade, 
che mentre molti per qui (la uia cercano digiugner le dipfejLe toglieno alle fortezze. 





Molti hauenio riguardo più a la comoditd,che a la fortezza de le piazze, per tener le 
genti l' artigliane, e l'altre cofe ftmili al coperto, hanno uoluto diuider la piazza di mezo 
in tre parti,e di qu?fìe parti alcuni ne han coperta una fola, lafciando le due difeoperte al 
tri ne han coperto le due parti,& altri di tutta la piazz i intiera ne han coperto la metà 
fola:ne contenti di queflo alcuni altri han uoluto farut altre flanze appoggiando (u ipila 
front le noi te ch'han fatto per coprir le dette piazze come fi uede nel baluardo. 3 .Ma io 
non folo coprirci alcunaparte de le piazze.ma di più no confcnircch che dal cordone in fu 
fitffcr difabricaic mafftme in quei luoghi,doue hanno dafìar gente ,mafela necejjìtà del 
pio mi coflringeffe perfaluar la regula de le piazze,e per alcun altì-a cofa fwule a queflo, 
gll'hora io coprirci le piazzi, facendo però le mite bajfe, efopra di qucjle fabrtcarei con 
9erra,ouero con mattoni crudi. 




t dipoi ch'io hauefìi tirata quella parte di cortina,chc fi congiunge col fianco del ha 
luardo fino al cordone,aWhora lafciarei d'inalzar più la detta cortina, per tanto ) patio di 
lunghezza quanto è l'orecchione >o poco più omeno,e fatto queflo ritirarci in dentro la 
cortina dal cordone in fu,comc fi uede ne la figura feguente,ac ciò che gli nemici mancan- 
ti il muro uicino a la [palla non habbino doue batter per rimboccar le canoniere e per 
riempir le piazze con la rouina. 



Si 



II 




Si piote ancbora coprir parte de la piazza digiti quadoper qualche cagione di bJuar 
di, fi fanno aiti poco piì dilla cantra [carpajmpero che cjfindo all' bora la piaxj. i di si), 
poco pia alta di quella di gi:ì,uienc la piazza inferiore a traponerfi di tal marnerà ira il 
fojfo,e la pia^z i di sù,cbe quelli ebe fon) in tal pia i non ponno difeoprir il fojfo dulia 
metà innamv,onde in tal cafo fi deue aprir parte della pia^z i inferiori ,? [opra le uolte di 
quella bifogna che fi dia luogo a la piazza di sii, per cagione i he fe la piaxz t inferiore fu( 
fe difcoperta,e hauefie la fu a ritirata intiera la pta^z t di sà flarebbe tanto indietro , eh 
come ji è detto non potria difeoprir il fojfo da la metà innanzi, il medefimo anihoraft dt ■ 
ue ufare quando li fianchi fono affai uicini,e la fojfa molto profonda. 

E quello fi deue fare fi per giunger difefa a la fojfa, come anebora perche la di fi fa che 
uien da alto è molto migliore quando è coperta da l'oriccbione,e tanto più the non èfiig- 
gettaagliimpedimenti,come c quella di giù , laqual pub effere impedita da ogii poco di 
riparo che uien dagli nemici ,c da la rouina che difeendeda alto , laqual ponenlofi tra il 
tiro egli auerfarij ajficura non folo gli nemici che ui fi anno nafcosli, ma etiamiio lutto h 
fpaiio dì dietro,ilche non accade de le difefe più alte,impen che per impedirle, e ptr ajji- 
curar ogni poco fpat:o di terrcno,c bifogno che fi faccino alti riparie fe ben li tiri che uen 
gono da alto non nuoceno cofi a le gente come quelli di già , nondimeno potendo i tiri da 
bajfo cjf r facilmente impediti non è dubio che fi deue far più (lima di quelli di sù , che de 
gli altri. 

Hanno in offeruan^a di far gli parapetti alti, non per altra cagione fi non perche ri' 
trottano che gli antichij'hanno ufati dì quello modo, ma è dafapcre che gli antichi erano 
necc[fitati di far cofi, per cagione che le mura fatte da loro erano (ìrette , e non fortificate 
col terrapieno d.i la parte di dentro, onde per caminarui di sà eran sforz iti di toccar i pa 
taf etti jumalt fe fitffero fiati baffi, quelli dì dentro fariano flati uifii da gli nemici di fuo - 
ra. La onde per fuggir qucflo errore,e per celar fi il meglio che poteuano da gli auerfarvj 
alzxuano gli par api tti,ma bora che i terrapieni fi fanno larghino accade che fiano trop 
po alti,imperò che gli difenfori per la comodità che uienc di la larghczzx del terrapieno, 
pò fono cammar intorno le mura fenza toccar il parapetto, e uoltdo affacciar fi i quello fi 
pofìono chinar un poco . Uggiugneuafi a qucflo cb'ejfendo più alto il parapetto del terra 
pieno che quello che è dt fuori de la forte zza,ogm poca alt t zza di parapetto gioua>d tan 
to,chc t difenfori potranno caminar poco lontan da quello , pur che i parapetti fiano lar- 
ghila non troppo elettati; pereto che i.dtezza impedtfcc idtfinfori di tal maniera che de 
la loro artigliane no U lafct feruire i ogni loco,onde amene che uoltdo fruir fcne,m qual - 
che parte fon sfa ziti dt far alcune cannoniere,lequali per le aperture loro mdeboltfcono 
le mura che fanno pm bafse,onde gli nemici fi potranno auedere da qual parte pofsano ef 
fer offe fi da le arttglurictfer Laqual cofa no folo fi potranno guardare, ma di più bagari- 
no 



».i eccafwne di rimboccarle dette difefe. La onde cSchiudo per le core dette,cbe i paraprt 
t i fecondo il parer mio,non fi debbino far troppo altijma più toilo basfi,e ripieni tanto di 
dentro t cbe l'artigliarla pofsa fecondo la necesfità richiede uariar luogo, e acciò che i pa- 
rapetti nnn fufst.ro troppo basfiaiorrci che le ruote de t'artigliarla fi facefsero altere fan 
to piut^hauendo le ruote alte il moto di quelle fi farebb: più facilmente, uorrei anchora 
<b> i pa'apitriji faecfser di terra e folo nel tempo di guerra c non in ogni parte , ma folo 
ione bifoffiafse. E quello medefimo ordine fi deue anchora cfseruare ne la cdificatione 
dcglifiancbi,chc fono innanzi a le pia^z -.e majjìme doue non font oricebiani, imperò che 
ù tmibét^ del fianco diuenta inutile quando fi uede dagli nemichattefo che quelli dì di 
ti'o t:5 u: Ji p ìffino approdar, mx quando prr auentura gli fianchi no bauran parapet- 
ti fi potrà far che t difcnfo>i t per non efser uifli dagli nemici fi ritirino in dentro ucrfo le 
fratte* pirw.rtù delle quali la fofsa fi difende da la metà innanzi t onde fi può uedere che fe 
fi perde la dtfcfa del parapetto ne rimane un'altra migliore caufata da lafiatla auifando 
cerò che queflo s'intende de le pialle difeoperte. 

le fìrade per andar da Cuna a l'altra de le pia^t difeoperte di gi%o fi fanno di tal ma 
niera,che rincontrando^ la uolta de tunafirada con quella de l'altra non formano ango- 
lo niuno,comefi uede in qucfla pianta del baluardo. *A. fegnata con la lettcra.D. ourrofi 
cofiituifeono di tal mani croche nela cógiuntione loro formano un'angolo* ilchc ne la pia 
ta del baluardo. B.fignificard col carattere.). fi puòfacjlméte uederc,ma è da notare t che 
Ato l'uua qnato Coltra di quefie piazze è bifogno che da una uolta di lamia fia ricoperta. 




Hot perche ne la pianta. Jl. fi uede che la fbradafuafi lafcia più terreno dauanti, & e 
'.noltopinbreuedela firada del baluardo.B.mi pare ch'io debbia dire per qual capone fi 
facciano ie tir ade de la pianta.B.ma perche Cordine di queflo trattato ricerca che al pre- 
fente,io dica alcune cofe intorno a le difefejafciarò queflo per bora da parte\che poi ne ra 
gionarcmo col uoler d'iddio doue diffufamente fi trattar à de i cauallterL * 

Molti fono flati d'opinione che le difefe fi debbano pigliar da li prmcipij de lifianehi t et 
Mitri al contrario, tuv: 'n flavo d'affermare,che debbano pigUarfi non dal principio,ma pm 
tolìo da la metà de la eortinaÀicendofi in fauor loro ch'ofseruandoft la regola dettarle fac 
eie de li baluardi fi riuoltano di tal maniera uerfo le cortine che ricuoprino più le piazze, 

ond'io 



enfio acciò fi riconofca qual fia migliore di quefle due opinioni uogtìo recapitulaudo al- 
cune cofegii dette ; far in modo che ogni buomo di mi dio: re difeorfo pop a da fé Refso ri- 
conofeerd falfo dal u:ro,ci douemo primieramente ricordar che per afficmar alcuna par- 
te de li fianchi è flato bi fogno di far le pia^eze difeoperte da la pai te difapra,acc ò l'. fpjl « 
le de li baluardi feruendo quajì per oricchtons pofstno in parte ricoprir te pia^z: fa peri» 
ri, fono anebora per ajficttrar le piaxz e di su, e quelle di giù flati ritrouati li on echio» fci 
quali per far ? ufficio loro è necefsario che fiano fatti con la regala det ta t ricordo anòorx 
che le fcarpe de le mura fono cagione che le f or te di su de gli edijicij utnghino più in den- 
tro de le parti di giù, onde gli nemici uenghi no a difeoprir più pine de gli fianchi e di pi* 
gli angoli eflcriori de gli edifici] detti perle dette fcarpe y ucngono pm a f tarpa dcgliedtfi- 
ttj loro t pcr ilche accade di neceffitd t he li fianchi maghino pm discoperti. 

sAnchora quanto più gli angoli fono ottufi tanto più la fcarpa uient minore, e lafcian- 
do la fortezza del fito e de gli h nomini da parte dico chela principal furienti d'un luo- 
go,è generata dagli fianchi,tal che quelli fi dencno far grandi, pur che per tal rifrittogli 
edifictj non uenghino troppo acnti.Hor applicando quanto fi è detto al propofito mio con 
- chii<do,cbe pigliando la difefa del modo detto, fe ben le faccie de baluardi fi riluttavo ni 
dentro ejr s'allungano piu,(jr per queflo appaia che la più parte de fianchi ne uenghi co- 
perta , nientedimeno li baluardi uengono maco perfetti negli angoli etìeriuri , più 4 fcar 
pa,e li fianchi non uengono quanto potriano uenire grandine pir confidenti h bJuardi 
keniano con manco piazza f con minori fianchi, in modo che fi può chiaravittc conofi.e- 
re ne la pianta feguente che allungando li fianchi per infino alli uri. Bai ba'uardj.^iatcr- 
ria afporgcre in fuori quanto fi defiderafse & ne uerrebbe più perfetto. 




*h(efia perdona chr creda che figliando le difefe daìa metà 0 più de le conine t he fo- 
no tra fian chi y chegU balt&rdi habbino più diftfhperciò che le difefe per faccia fcrueno 
folaminte per diminar la campagna.mentrc che gli ntnici fi uogltono auit in. ne alenai- 
rayna cfìcnd) auiiinafi, eonripjri t o cofe fintili non è dttbio che quelle difefe fitoglioro 
dì tal maniera che li difenfori nS fi pofono più feruir eteff , ne feopnr la caprina. La onte 
i cofa manifefia che non uedenio la campagna tanto m:no potranno difeoprir le faci ie 

degli 



itili B.tlu~li, Dica anchoracbefe noi uorrtmo li angoli nel modo che uengono formiti 
ut la pianta.^. per figliar la difefa da la metà de la cortina in legno. C. che io mi rifol- 
aerei far li fianchi lunghi quafial doppio di quelli che fon nel baluardo . A. come ne U 
piata fetucte fi uede,et fi può cóprédere che il baluardo uerria più perfetto ne l'angolo elle 
riore e ne gli fiòchi, et per cofeguite nella capaciti. et ne lefpalk ne la neccjfita ne fi potrit 
accomandare una ritirata/cura abbandonare il baluardo , con ritirarli mdrento .Inol- 
tre le piazze potriano Sporgere più uerfo le jpallc tal che oltre alla comoditi delle piazze, 
ne nafcerehbe di buono , che fi potria più melare a nimiculuoler Jlare o porfi lotto una 
punta di baluardo che fufie fiata battuta , ©• quifio i il parer mio , ne mi curerò che U 
fmd» oahno troppo grandi ogni uolta che da loro non ne nafeano U baluardi acuii . 




Molti altri aneborafon di parere di pigliar le difefe da tamii , & altri da U 
o quarta parte de le cortile che fon tra fianchi , & dicono di farlo accio ebe 
pLifiode fianchi pnneitarlefacciedeluluardi.nofihabbipnunp^^^^ 

lombardicro , ad ordire co» li tir, di dentro l, baluardi , a quefii fj^f'f'fl 
efienio quella parie difiancb, mfia d, fuori ,da loro non fi potrà far detto officio, ma da 
la parti de fiali,, memi alle ftallc , le quali fe faranno fatte come fi deuc , potranno co- 

to TnTa pub tirar un pezzo male, perciò che fi faceto p,u mcmi,ogm uolta che co 
™ X Ì/ Z lf dffefderqilfpatio cbei.ra lepiazrefaria nccefsano acuendole 
^fepehtauZLa loro colmpito grande che h fianchi uemf, ero a paure.efe alcuno 
ile^dettononflcndodimWalt^ 
• che per quello le facce non poteuano efternettaxe Muriano rifpofio che f^ f™ 
officltrllifiancbibauriJpotutofardetU 

tri Hmchi de laqual o pmioniper dir il nero io non m fati, faccio, perai chele tartina 
ZfiTondo toplon iL.può ditfar d fianco ielbaluario ^^'^"'tt^ 
fXfar ,1 fi.L della piatta forma.o di qnalfiuoglia altro edifico ebe foratali fi A 



iò non nkgo pero , tirandoli in nano o per far alcuna proua,chei fianchi efiendo m ani 
non ncngono a rìceuer danno , ma fc gli rimici faranno co fi (hocchi, che ueranno a porft 
&a ifiancb'yfi uedrà cht loro flejfi dagli tiri e non dalli fianchi faranno offcft , e queflo e 
noto,ne gli tfer citati nella guerra , i quali non tirano con gli detti pc^ri quando il foffo * 
noto y ma fclo quando gli nimicifono difeefi in quclh,e cercano di coprirli con ripari. On 
dè'auienCiCbe ejtendo il foffo occupato dagli auerfarij/artiglicriarompendo i ripari e t$c- 
ridetido li buomini da pajjò in pajfo t la palla ua perdendo tanto della fua for^a,che giun- 
gendo alfianco,non ha uigore *di confumarìaMa rifondendo a quelli che per nettar t ba- 
luardi cercano di far caualieri fu le cortin",dico,cbe oltre agli altri inconuenieuti che ne 
nafeerano (come diremo a fuo loco ) di più non fi potria far che le dette difefe per difen- 
der i baluardi da li quali principalmente nafee quanto è di buono nelle fartele, non fra- 
no impcrfette.per ciò che ucnendo da alto,&ejJendo difcouerte,non fi può far che no fiano 
debboii affaii ben è uero, che alcuna uolta per ncceffttd ,cper giugner difcfc y fi foglion tra 
doi fianchi far alcuni eiifitij , e queflo fi farebbe all'bora , quando un {patio fuffe lungo 
per doi baluardi , e corto per tre , o uero quando li fianchi, per qualche impedimento non 
fote{{èr uenire di giulìa lunghezza , del che referbandomi di trattar alt rotte , dico bora, 
che i fianchi denno e{far tanto dittanti, che lo {patio che tra di loro , e lefaccicegli ango- 
li de gli baluardi poflino efier difefi. 

Hauendo ragionato de li baluardi e'delle di fiantie che fon tra di loro , mi pare che io 
debba dire di quanti modi fi ftano ufi te le cartine , e pero è da fapere,che alcuni l'han fat- 
te rette, come fi uede nella feguente figura doue fi conofee che la cortina defignata può ef- 
fer nettata cofi da l'imo come da l'altro fianco , ma io non loderei che Cun baluardo fuffe 
tanto dittante da\l'altro,quanto può tirare un pc^jo regale,percbe all'bora i tiri pergiu- 
reremo pocafor^a non potriano con empito bufiate rompere li ripari fatti dagli nimicu 




xAltri per giugner difefe agli baluardi,han fatto doi altri fianchi pojli tra le cortine,co 
me fi uede nella pianta feguente di. jl. B. e quelli d'alcuni fon chiamati denti , e falcun 
altri fono lignificati con altri nomi ,efi foglion fame diuideudole dette cortine in tre par- 
ti uguali, onde e accaduto che alcuni han fatto maggior quello {patio che è tra. Jl. B. col- 
tri minori, fecondo il propofito loro richiedeua,ma fcmprele {accie delli baluardi comin- 
ci auano ad effer nettate dagli fianchi. J. B. e accio cìx i baluardi non uemff.ro a perder 
gran parte della perfettione loro , nella quale farian uenuti femprc che l e lor facete non 
f'uffer fiate nettate da altro che da U fteffi fianchi > donano tanta lunge^jra a gli denti qua- 
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to in nuette poffàn umirwdlocri fratte* giufloftatio !<[*** ' d ' ff 

dcculnoa^^ 

VZ7n eZivotèuano fare orecchioni pia^^ comecouerte , lalar- 

Zratlml.c, hanno daleuar più fianchi , e più éfefe , non émm» non mfermrtf 
di ta'i'o " ' ■-■>- » r -' - ■ '"""'>> tht ummio 11"""° fi""'» "> um 

dnttma, 
co perfetti. 



ic/iWjlu l'u" iti, Jll.ltIV» 

u^7cZn7»a«d°W° m sfocisi, mperò che mrnendo quattro fianchi in una 
JalitirògmMl ramo nonjìa co} capace, , che U baluartUpano pm acuti» ma 




■ ^itri com II ucie netta pianta feguente, hanno di pi» minte ;*» doi denti, il che uer* 
"""['. ZZTZ, dL ti baluardi faranno tanto memi , che fi potranno rf 
nrntef,dcueb,amare,perc, ^^^^^g^^u fichéto Im» 
crocamente difendere tra* '' r0 '^ tr }' M ' ilSimtiU f iccU to tm ha- 

luardo non votcìidoeher nettai* aan tm * r - 

ua della oLipal difefa .mafeU baluardi faranno mem, firn* ^''jfZ'^Z 
n o tant acuti 'eJ^^^P^'^j^^^f" 
le ragion, dette, che ne Cmo ne Coltro d> queftt modi, fi debbi* ojicruare . 




*- offermmdo un ordine tale, che frorg, ndo m fuor, U cortine, ™"™<£ ?J" ™1 
ti quelli che bauton letto, i difeorfi, che in qneRo trattato fino ad bora fi fon tatti.poua- 



no rtconofcer da loro -$ quali fimo le cofe che facciano uenfre i baluardi imperfetti; ni 
accade eh' io replichi di nuouo come uerrebbono troppo acuti & imperfetti ; ma uo^lio 
(bc quello i^iudicioji lo confidcrino da lor* medefimr. 




jtltri han fatto i denti rfr tirate le cortine nel modo che fi uede nella pianta fedente : 
inde aunicne ch'i baluardi non foto non fumo buoni , ma Copra modo cattmi . Ha pt-'r vf- 
fer miglio intefo dirò , che fe la faccia del baluardo umijTe ad ejfer nettata da' tre fianchi 
defignati mila medeftma pianta ; [aria bt fogno , quando la figura nonfuffe circulare , & 
di diece angoli almeno, ch'i baluardi uenijfero più che acuti : onde alcuni per toglier line- 
ilo inconuenientc ,ha multi pi il aia ogni faccia di baluardo in tre, come anchora fi ut de nel 
la detta pianta, doue i numeri, r .1.3 . dimofirano che la faccia non è tirata da un tratto 
per una dirittura ma diuifa in tre parti : doue fi uede che quella parte, che douria ejfer di 
fefi da un fianco fola ; uiene ad efìer difefa da tre : et il peggio è, che le parti pm lontane , 
& più deboli, uengono ad efier nettate più di lontano : è però e da fapcre,che fe ben è 
molto meglto,che un baluardo fta dtfefo da più luoghi, nondimeno quefloft ha da intender 
quando le difefe fon buone, e fteure ; e di tal maniera, che non caufino fouerchia acuì z- 
7^ ma non all'hora, quando dette difefe fono dtbbolt, & di talfoima , che mdebboli fra- 
no 1 baluardi, nelle quali difefe principalmente confifle l'efkr della forte^ra . Aggiungo a 
qwfto, che non e necefiario, che per difendere una parte , ftano neccia- if tn fiambi . ma 
credo che l'inuentor di qutjìo habbia tenuto per fermo , che quelli difuora non pofiono of 
fendere i baluardi , ma te cortine : pertiche fi è s firmato di far tanti fianchi, e tante d fi- 
fe '.ma uer amente egli è rimafio ingannato,perciochc neffuno hiumo di maturo difcorf pò 
tendo nuocere a 1 baluardi fi porrà tra fianchi, e tanto più , che quella trincera , che farà 
per appurar fi ad un beo ,Caffuura cofi da uno com;da più fianchi e oltre a gfl altri 
nali, che uengono da queflo ( come dia mo altrout) chiaramente fi uede, che tenedo que- 
llo modo i Infogna abbracciar affai paefe, e di quello che fi prende ne rimane poco detit) 0 
il circuito della forte^x : & il peggio è, che perfabricare tanti denti tra le tortine , bi\o 
già the fi (penda molto : e per guardarla poi bi fogna che fi proueggano Zaffai genti , e di 
non poca munitione d'artiglierie . Et di più uolendo far che un baluardo poffa difendere 
l'altro , e necefiario che i foffx fi facciano larglufjimi doue non bifogna . e fìrctti poi , doue 
deueriano efier più larghi , £t d mede fimo anchora accade della terzi pianta dellaqaal j è 
ragionato : 
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\A\tri come fi uede mila feguente pianta , hanno ufate le cortine a forbici; tenendo per 
fermo, i he le dette cortine jiano buone ; potendo fi fcn^a hauer bifogno d'altri fianchi, re- 
ciprocamente nettar fra di loro , e tanto più, ch'efficredeuano , che perduti i fianchi, d'un 
baluardo quelle fi potefpro difender fra di loro : ond'io dico , chele di fefe delle forbici non 
potendo hauere fpalle , non poffono ucnir buone i percioche le (palle fono quelle , che afficn 
rano t luoghi doue fono : &• oltre di ciò, fé ne le forbici fi fora» le piaTgc inferio) i , uicino 
all'angolo loro , e bi fogno che quelle jiano couerte da una uolta ,fopra de la qual uiene la 
piazza fuperiore ; pertiche fé ben fi poffono far difefe couerte dentro de'fofji, non dimeno 
io non mi fi ruirei di tali difefe, fe non quando fufse neceffitato dal ftto. pcrcwche dal cordo 
nemfu fono di futili afiai, & pocogioua a quelli di dentro, quàdo fi può entrar per la futa 
d'un baluardo ,che le cortine fi pofjano difendere del modo juddcttojl che fi deue conferma 
rt , poi deformando le cortine di quefla maniera, fi riflrmge ilfito di dentro ; e baluardi 
i ttigotio imperfetti, o per dir meglio manco buoni : e fempre che fi batta infra di toro , fe 
l U ima (pel ooco, chepojìono fare, oltre al battergli lefyallc, le quali vengono debolif- 
finte. 
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L#/ifri pergiugner di fife a* baluardi ,ban fatti uarìe forti di putte forme tra quell'ileo- 
me fi conofee per k piante f i gKt M t i ; nclU prima dfic quali fi uede ckeU piatta forma,an 
€borchefta tra ftte^o ; nmferòimfcétfce baluardi di Lai numera, ebuton fi poffan net 
tari fra di lorj i& quefio nafee dalia pie chiesta de* fianchi Juoi , ona\alcuni fon d'oppe 
ninneytkfhauendo U piatte forme cofi piccioli fianchi, facilmente pomo effenxsnuinate ; 
ben è uero t che i fianchi loro fi pofjono accrefeere ò diminuire fecondo che li fianchi folli 
baluardi fono maggiori , ò minori : ouexo fecondo che i baluardi fono dittanti fra di loro » 
perctoche quanto più i baluardi fono lontani r e li fianchi maggiori , tanto più li fianchi 
delle piatte forme fi pojfono accrefeer aicontrario quanto più i baluardi fono uicini 
dotati di piccioli fianchi, tanto più li fianchi di quelle bifogna che fi ano minori. 
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ideila pianta ft yurte fi uede, chelapiatta forma per bauer maggiori i JÙrW 

l »*'di,perLiquaf C of*f em p„ £ À * 

f^eogrn uoltache fnfie èfimtU una (palla Sun baluardo "una faccia dXa pi Ju for- 

(ria accommodare riparo^ dfinder la [utu forma, J Jr 



Se 





Se ben U pianta che figlie non hai fianchi quaf unto franò, quanto hanno l aire * 
fopra rTcconta-e i nonlLo m alcune cole ulne ad e^er uunco j»j«rff i* , < 

efiendodifcladai fianchici oaluardi.Jaiu b,)o^ U^o 
lohdiZJAi, maUuareijìan.m ddU baluardi. Vur con lutto ciò <ti quejU modi no 
ci >^ wSi^. pLoche binando dar la ma^ur furie uc hartsOi 

Uro che fSk de li baluardi* pm di quello cbcji mMcJt fruirò y««u . 




' Mitri non contenti delle cote dette, han uoluto tra le cortine a forbici ^ificarU flotte 
tb'era più uicino a Cannolo efieriore : 




f uualuri 
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I cavalieri firn ) flati ufati per dominar la campagna: e per poter più da lungo difco+ 
pnr li nemici, per battere la campagna per fianchi, e per facete : e per giunger difefe tan- 
to a baluardi, quanto a gli altri mèmbri della fortezza ; efifogliono fare in diuerft luorhi 
non m tutte le parti, mafolo doue la necefptd ricerca . 5 

alcuni dubitando , ch'i fianchi, per ejfer troppo uicini,fi rouinafiero con vii tiri fra di 
loro , uolfero farli tanto diflanti, che con li pezzi regali, non poteffero difendere le faccie 
dedi baluardi : e accio che le dette facete non resìaffero priue delle dìfcfc ; fecero in mero 
de le cortine alcuni caualieri, i quali non folo feruiuano per nettare i baluardi , ma di più 
per dif coprir meglio la campagna . r 

filtri conoscendo ch'el ricetto , che quefli talijjaueuano alla confezione dei fianchi 
non era co fa di molta flima ; fecero i fianchi tanto uteim, che le faccie detti baluardi ue- 
ni uano con i pezzi reali , ad ejier difefi da loro . & di più per r adoppiar le dtfefe, & Per 
potere meglio difeoprir la campagna, fecero nel me^zo delle cortine alcuni caualieriJua 
Uda.molti non fono giudicati buoni , percioche per effer alti, fono discoperti, efottopofìi 
allebatterte ; onde auiene , ch'emendo battuti, la rouma loro s'interpone di tal maniera 
tra , fianchi, chefaceudo quafi un monte fra di loro, è cagione che Cun fianco non pofcuc 
der l altro .Aggiungono a quello che tali éfcfefono difeoperte, e che i tir, loro, perìemr 
da alto m bafio, non fono buoni : perche r.oceno a pochi : oltre che i baluardi , per rifatto 
loro, uengono acuti. Io per me mi confermo in tutto nel parer di quefh; faluo ch'io Lì- 
opinione , fi comete dimorato altroue per molte raggioni ,'cbe i tiri che uengonodc 
alto fiano megUort di quelli, che efeono dalle difefe baffe :&maffme quando le det- 
te dtfefe uemffero couerte , ma da l'altra parte io non mi fodisfò di queflo , percioche 
non può più d'uno caualiero uenbr per ciafehedma faccia , et fempre che i nemici fi 
pongonfotto i caualieri di queflo modo, per non poter difcoprirli, diuentano inuL 
H. ma con tutto ao non niego , chele difefe non s* agiungano per loro a i baluardi , e che 
f^efimo tempo, nonfipoffanoferuirdepiufortidiperji , ma è d'aucrtire ,che aJn 
do i fianchi Mero più uicinidt quello, che ricerca la diflart^ regate , alt bora tra loro n5 

f fIZTl t™*?^"' eaMaUtH ' P mhe > fe fi *» * " difenderle 
f^àe'baluardt,fariab^ 
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^Ì t if! ri \f' 1 ^ daUecortme, co- 

TLn ^r fegUn, !, e * C " 0che U r0UÌna > che *"» » quando fono battu- 
ti, non impedtfca quelli di dentro in cofa alcuna, ne che riempia il fofso con la detta rotti- 

na* 



na. llorft bene i cauaìkri di qmfl i Jorte^nonadìueono bnpcJinrv.n 4^>Vàri9nhtn9 
non patendo nettar parte alcuna degli edificiii* nòn fblo'ftruonó porto ? madì più fi detti- 
no lafciàe come danno fu poi cìfr cofa manifetìa, ch'effendi i nemici difctfi nclfofioj* io* 
Una verrebbe a fruirli per riparo ; doue che alcuni , per fuggir queflo errore, ban uoluto 
far una piattaforma in mezzo delle cortine ; la qual cofa , Je fta buona , o canina , non 
accade ch'io dicaalprcfcntc; battendo di tal maniera ragionato a bajìanza . 
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lAltrihan fatto i caualieri nelle gole de' baluardi con le faccie rette ; e altri, per taf. taf 
maggiore jpatio alle piazze delli baluardi ; han ridottogli angoli ejleriorì di quelli in for- 
ma rotonda ; come fi conofee per la feguente figura ; doue fi uedc,cbe t caualieri afiicura- 
Po tanto i recinti, che non ponno efi er battuti da quelli di fuor a per cortina ; e di più ginn 
%pno difefe,feruendofi di quella medefima forte d'artiglierie , che fi ufa ne'baluardi . Afa 
con tutto ciò non fono da effer lodati ; imp croche quando fono battuti > la rouina , che 
mene da loro , impedi fee quelli di dentro^ di più forno uenire i baluardi manco buoni , e 
rijbringpno le piazze di quelli * 
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jtltri, come ft uede nella pianta feguente hanno aliato queUo fratto, che e fintato dal 
U lettera S. e ds quello jt fonditi per cauattero : donale oltre che è piccolo > e reilmm 
la pta^a del baluardo ; di pm tmpedtfce la ma , che fi fa per andar nelle marre di aud- 
io i onde aumene che facilmente fi perdono i fianchtdelle dette piazze. liaualaLr,» 
man può efiere rifiorato da t fianchi de' caualieri . perche oltre che fon piccioli Lai VZ 

^tZT* 1 *' U >r nd0ft CQn U rom * hro storiano dJo.e \mpe~ 

ctncnto alle piazze di giù, r 





Secondo alcuni altri lo /patio 7. uiene a ferubreper caualitro; egli altri ff>atij ftgnati 
con littere.E.E.fono le §bade,per le quali ft può andare nella piazza fuperiore del baluar 
do : lo fratto poi clic dimoiato dalla lettera B. non è altro, che la flrada che ferue per an 
dare da l'una piazza coperta di baffo all'altra ; e queflo fratto fi ricopre con una uolta , 
che uaa'l pari del piano della piazza fuperiore ; e dicono che queflo modo di fare è co fa 
buona , percioche li caualierifi poffano l'un l'altro feortinare, di fu, e di giù, per uia dilli 
corridori iquali pofjano effer nettati fenza impedimento. Terlaqual cofa non ricopreno le 
ptazjc dt giù, con parapetti , & al bt fogno poffono rompere le uolte, che ricoprono i cor 
ndon, &fare che t detti corridori, feruano perfoffo de caualiert; ilqual foffo, come dtfo- 
pra ho detto/aria dt/efo da' fianchi , lequali cofe , per le ragioni dette dtfopra, e per *w<- 
re i caualieri ptccoli t a me non piacciono molto : 





Molti non contenti de le cofe dette,fariano d'opinione, che fi douejfe proceder nel modo 
che fegue dalqual non può uenir altro che grandijjima fjtcfa , per batter ft da fare dopy ca A 
ualun, per ogni faccia : e pereffer le cortine ripiegate, lequaìi fanno di peggio quel ch'ai- 
troue ho detto dcllaqual cofa io non mifodisfo per che tenendo quejìi modi, o Caria btfogno 
ibe li baluardi uemjfcro acuii, onero che la figura fujfe circulare t edi diecc angoli almeno. 
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\Altri uogliono i caualìeri di qiteft'altro modo Uqualia me difpiaceno molto , fi perche 
ne uengono doi per fianco e perche anchora le batterie che fi facejfero tmpedhrebbono t'u 
na o tutte doi le piaigc, che uengono per ogni fianco e impedendo le dette piaigc , tanto 
i baluardi quanto i caualìeri fonano per fi perche l 'inimici m fi potriano poner difotto . 
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Li caualicri eh* a me piaceno quando la figura e la capacità del recinto lo comporta fo- 
no quelli che nella feguente figura flanno defignati,imperoche quefU fono tanto retirati in 
dentro che ut refla /patio di uietar in più maniere il difegno che li nemici fogliono hauere 
di cacciar fi fotto cdifiiu per la bona fituatiò loro ognuno d'effì può ejfcr difefo da l'altro , 
e in tempo di neccffita ogni uolta che fi faceffe una minima trincera da Cu" caualiero a l'<d 
tro , gli nimici hauriano da preparar fi a nuoue imprefe : e facendoli di fabrica, o di terra 
compofla, ui farei gli orecchioni ; ddli quali non nafeerebbe poco utile : & per uietar U 
fpefa,fi potriano fare di terra, eaguifa di monticelU: e facendo di quefla maniera ogni fac 
eia della foriera ne harà due. Et quando la figura del recinto non comportaffe, che det- 
ti caualicri nctajjero ancora le f accie de baluardi ; io non Ufciarei d'ufarli, Pur che fra di 
loro fi poffano difendere* 




* 
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%Altroue io ho detto, che prima che fi pìgli onero ponghi mano a fortificare un luoco, 
fideue compartire il fito: & di maniera, che non uiintrauenghi cofa, che facci uemr atu 
ti quelli edificii t che fi fanno per difendere li reami di fabrica, o cofe firn di, fumo ritroua- 
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fi i fianchi , da' quali fogliono nafcere uarij edifitij ; ciò e baluardi , piatte forme, denti , e 
caualteri quefli uarij edifitij uogliono molti che fiano flati ritrouati per neceffità,e 
per giungere difefe ; li baluardi tengono che fiano cdifuij principali per la defenfione d'un 
loco i e per tal caufa molti gli han fabricati affol ut amente fu gli angoli dclli recinti , Ma 
io non fo con che ragione molti per ncccffità, cioè chc'l ftto d'una ò più facciate fuffe lungo 
per dui baluardi , e Slretto per tre , hanno fatto fra dui baluardi alcuni degli altri edifitij 
nominati ; e altri credendo di accrefcere difefe , hanno fatto fen^a obligo del ftto t i mede- 
fimi edifitij come dalla maggior parte di loro n'ho parlato poco aitanti . Dico ancora che 
oltre al compartimento , che fi ricerca nel fuo , per non fare intrauenire baluardo , ò cofa 
fìmile acuto , bifogna ancora poncre detti edifitij in luochi , che poffano più fccuri, e certi 
far foffitio loro ; Si dette ancora conftderare di che capacità fi deftdera il luogo, che fi ha- 
rà da fortificare, fapete quanto importa dia capacità più una figura, che un'altra, e 
uanta Jpefajua in particulare a ciascheduno de gli edifitij detti : quando detti edifitij fra 
alitardi fi fanno pcrobltgationedelfìto,fideue cercare quale di loro fia migliore, equi 
le tornerà più al propoftto , quando fi uogliono fare per raddoppiar le difefe, fi debbe ben 
auerttre,chenon tutti gli edifici] ufati per tale rifletto fanno bene l'effetto che fi deftdera, 
^Auertifc a fi bene che tenendo fi i baluardi per edifitij principali, che non per tal caufa 
quelli fi debbono poncre afiolutamete negl'angoli , che formano i recinti, doue per caufa 
del ftto , e per accrefcere difefe habbiano affare altri edifitij tra di loro ; per ciò che fe i ba 
luardifono edifitij principali,per la difenfione quelli do urtano efier pofii in luogo doue ne* 
nifiero più ottufe : e all'hora uengono più ottufi , quando fono polii in una dm tur a infra 
dui altri baluardi : e perche non fiùotria chiudtr figura alcuna con una linea retta , e ne- 
cejfario che fta chiufa da più : & formando baluardi negli angoli delli recinti , e infra di 
loro quelli che ueniffero figli angoli uerebbono manco ottufi onero acuti : come nella pia 
tafeguentefi uede .quali uengono ottufi , & quali acuti : talché à fare che tutti quefli 
edifitij ueniffero egualmente perfetti , farebbe necefiario ridur qucila figura quadrata in 
circularc: &• fi ha'teria li baluardi tutti eguili : e fi potrebbono far li fianchi più grandi, 
e la fartela ne uerrebbe più capace; e ci andari bbe poca più Jbe r a in farla, e con tante 
genti fi potrebbe guardare , &• difendere ; quanta ne era necejjaria al difendere la figu- 
ra quadrata, che fi uede qui di fatto. 



Quando 
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Quando fi ritrotufjcro dui baluardi tanto diflanti tra di loro , che con li ferzi regali , 
l'imo non potette , come fi contitene difender la facciade l'altro ; m tal cafo , quando però 
fen-za mutar la forma de baluardi non fi poteffe fare altro, lodarci che dentro del fojfo fi 
faccfte un baluardo deflaccato dalle cortine , e tanto lontano da quelle , che non impedir- 
le t tiri degli altri dui baluardi: i cui fianchi facendoli del modo qui difotto deftgnati , ol- 
tre che furiano grandi ; e buoni ; di più potnano comodamente far Infitto loro , e con 
diffit ulta grande le piarle potriano efser rimboccate ; imperò che una parte di loro fa- 
ria coperta da l'oricchione; e l'altra , come fi ttede nella figuente figura tterrebbe a efser e 
fituata di tal forte , che i tiri de °li aduerfartj non la potriano offender per dritto , onde 
più tardamente uerrebbe a efsere rouinata ; oltre di ciò dalla parte di dentro ttorreiche 
quefìj baluardo non hauefse muro, o cofa fintile fi per far che i difenfòri per qualche fde- 
gno , ò per altra cagione non fi fermfscro di quello , contra l'ifìcfta fortezza , fi anchora 
per togliere l'occafione a nemici che hancriano , quando fi fofsero tnfignoriti di quello , di 
(ìarui nafcojli r Et per maggior ficwrrjra farci due caualtcri , come fono qucfli della fi- 
gliente figura ; iquali oltre à gli altri danni che potriano apportar à nemici,di più domina 
nano talmente le parti del detto baluardo, che i nemici non ui potriano fior dentro ; e per 
defendere la contr afe arpa farei nelle cortine alcune canoniere dal cordone m gru; per 
che fi per tale effetto fi faccfse tm editino in mezjo per efier troppo uicinoalli baluardi 
(aria cagione che la forma di quelli fi mutafse ; e che gli angoli loro fi facejsero tropoo 
acuti ; il che non fi dete fare ; parte per l ' imperfettione de baluardi; e parte anchora per 

fuggir 



fuvgir la fpefa che ne uerrcbbe, dotte che fanno le canoniere nele conine ,& il baluar- 
do del modo detto ,fi dimmuifce la fpesa ; e fi radopptano afsai bene le difefe > Ma fe ai- 
amo mi dicefse che i nemici quando fi fufsero impadroniti del detto baluardo potnano dx 
quello nuocere grandemente a quelli della forteti ; rifponderei ch'tfsendo il baluardo 
formato , come fi uede : e i difenforifuoi dotati d'ingegno, e d'animo forte ; nonfo come fi 
fot effe co fi facilmente espugnare ; e dato che fi f pugnace , con tutto ciò i nemici fonano 
corretti di tentar nuoue imprtfe , uolcndo impadromrjt della foriera . 




\AltrU tome fi uede nella fequente figura, ban fatto uno edificio fimilc à quejlc ; ilqua- 
le t er efser tutto difeoperto per faccia, cfuora delfofio, apporta più tofto utile t & corno- 
dita i nemici , che danno : pereto cl>e facilmente &fcn^a molte fatiche, fi pomo cacciar 
fono di quello ; è per efier come fi è detto fuor a delfoffo i i nemici m molte cofefe ne poti- 
no fi nutre contra l'iftejj a foriera . 




I foffx uer amente fon necegar 'ij affai ;fi perche metano che i nemici fi pofìano approf- 
ftmar alle mura t fi anchora perete ricoprono il muro fino al piano dcUa contra fcarpa , 

di tal 



dì tal manièra , che non può efiere battutto da quelli di fuor a dotte che fé non fojfe slaro il 
fofl", fenz i dubbio ucrimo il muro [aria fiato del tutto diftoperto: Verilchegli mimici feti 
z i molte fatiche hauriano potuto approjsimarfi a quello, che più battalo per ogni parte, 
*/fggiongo a queflo che'lfofjb è cagione, che la fpefa fi diminuifea; imperò che dato per cf 
fempio chefifacejfe una fabricafuora,e un'altra dentro dal fofto, chiaro è che farebbe ne 
ceflano, che tanto quelli di dentro, quanto quelli di fuor a fi sforz tfìero di ritrouar il ter- 
reno forte doue potefsero fondare le mura loro , il quale per non accoflarfi più delle mite 
più in ttna parte , che in un* altra alla fuperfit ie della terra , farla cagione , che tanto l'uno 
quanto l'altro di tali edificij andajfc ugualmente fott erra : per il che jiguendo la fabrica di 
queflo modoji uedrebbe apertamente, che quanto reilajfe diftoperto del muro del fofio fi- 
no al piano della co trafearpa; tanto ucrrebbe a rimaner coperto dell'altro , perilche per 
inalbare il muro di fuor a farebbe bifogno che quafi fi radoppiajJero.La onde fi può uede- 
refen^a che io dica altro, che fe nonfujjc ti uacuo del fojfo, il muro ucrrebbe più alto, e la 
jpefa maggiore.ll fojjb dtmmmfca la fpefa non lafcia accofiar gli inimici al recinto, e rutto 
pre il muro fin al piano della contrafearpa, lafciando però,come diremo a fuo luogo, che fi 
ricuopra con Margine, l'altra parte del muro, che fi fa dal cordone in fu, per dominar quel- 
li difuvra , e per uietar che gli inimici pojfano da ogni poca d'altezza difcoprire quelli di 
dentro. Ter laqual co fa è neceffario c\ye non folo Ufo fio fi faccia, ma di piu,che fia largo , e 
profondo; imperò chefefufie come fi ufaua in prima firctto, e poco fondo, con poche fati- 
che fi potria riempir da' nemici. 

Hor che fon uaru i pareri degli huomini,e alcuni laudano più il fo fio con Vacqua,che l'a 
feiutto, e altri il contrario, piul'afciutto,che quello con l'acqua,efiendo cofa difficile il uo- 
ler determinare qual fia la miglior di quelle due cofe,dtrò folamente per modo di naratione 
da una parte i falli chehaurà cofi l'una, come l'altra di lorox dall'altra tutto quello di bua 
no che firitroua in ciajtheduno di efie,onde cominciado da l'afeiutto, dico che'l fojfo di qne 
fio modo,è molto comodoni perche in efiojm tempo di necejfità t fi ponno faluarc huomini»e 
animali:fi ancora perche quando in ejfo fi buttafiero alcune cofe,per riempvrlo,fe fujfero di 
lrgno,fi potriano facilmente brugiare, s'è di terra,o d'altra fimil matcria,pcr uia delle for 
titemgran parte fi potriano le uar e Aggiungo a questo, che doue non è acqua, iui manca 
lafuperchia humidità;laqnale è caufadi corruttione,& mancando quell'aria, mene ad ef- 
fcr più faluti fera; onde i defenfori non fono tanto fogetti all'infirmità;ucro è che la foga a - 
fauna fi deuefar larga ejr profondaci per difjicultà ne le offefe che uoleffero far gl' inimi- 
ci; fi ancora per tenerli da lungi , & acciò che l'acqua generata dalle pioggic non corrom- 
pere le murala fofia fi doutria far di tal forma che uemfsc tanto da hmlato , quanto dal 
l altro a pendere uerfo d me^o,doue fi deue far un altra foga piccola, laquale oltre che ri- 
tenendo le dette acque gioua al muro,dt più forza molto contraria alle mme,e apportarla 
incomodità & trauaglio a quelli di fuori . 

Dall'altra parte il nemico può uenir détro il fofio afeiutto, 'cacciar fi fotto il recinto^ at 
ter le murafar delle mine,adoprar le %appe, & majjbne quando il recinto e fatto di terra; 
e il peggio è che gli auuerfaru, fatte le batterie, ponno rimettere in quelli , e prima che lo 
faccino con ripari, &• con altre fintili cofe ponno afeendere al fojfo, daU[ude fi togliono le 
difftfcji fuol minare in caufar molti danni a quelli di dentro . 

L'acqua che i nel fojfo per tanto jpatio,quanto contiene la fua profondità, ajfuura tan 



io il nocche non può ejfere battuto ne tagliatola le mme,e J^^^^ 
PofTmo aptrolfimar a quelli™ dar alcun afiaUo fenza molto danno e fatua, ^acqus 
Vcc ZZ a l "a che gel era l'aria men triadi piu,fc la materia chef, butta ^ o fio e da 
UgZ di altra cocche uada agalla,* Sfagno che fta ingiù **f*^%m 
À non fi può fermare in quella parte che uorrebbono gli auuerfaru , mafe per rtemptnl 
fofsojfi ìtlfse terra Jpietrlouero alcun' altra cofa graue; Mora 
tod$cile,c /«,, ., non fi potrà far cofa buona.**? mi dica alcuno^efsendo il 
dato da l'acquaie per quello faeilméte con barche e con alcune altre 
fi pctria cof!di notte come di giorno uenire a danno di quelli imperò < h <*Vf°/ acllm " 
te fi può dar rimedio con incatenare il pafso, ofar palata poco lontana daUa fort^a.Ben 
è ucroshe non fi deue folamente confidar ne'a acqua; mabifogna che fi faccino le éffefe, c 
t utti gli altri edifici, neeefsaru, acciò che rimanendo il fofso fecco, per ejserl acqua dama- 
ta da\li nemicla fortezza rimanga nell'efser fuo.Ma co tutto ciò non pofsofar eh io non 
mi mìrauigli di cofloro^ualt dicono,chejì ponno far pontiMrche t irauate,zatte, o a tre 
Cimili cofe,per pafsar la detta acqua : imperò che quefli tal, prepongono che quelli di 
dentro non uogliono , ne faptiano difendere , ne preparar fi al bifognoa nuoue difenfion, . 
quando le prime non fufsero fatte come fi deue.Onde per conchiudere [intento mio non ac- 
lade ci 'w dica altro, poi che fi uede per efperien^a cheflanJom terra ferma , un huomo 
f er uile che f< fi* può più , che nò molti ualorofi nell'acquaia quelli che non hanno tfpe 
rmientato fìmili cofe, credendo, che tutto quellcche cade neltimaginat,one,f, pofsa ridu- 
re in atto pratici giudicavo, che le efe dette fi pofsono facilmente cfegwe. 

Dai: altra parte l'acqua umucrfalmente genera aria cattiua:& majjmc doue non cor- 
re ci pcfio è the nelle legioni fredde, fi congela alle mite di tal forte , che feruequafi per 
un poltra gli inimici; delche,al mio giudicio fi deue far più conto di quello ,che dicono al- 
J, t ctcè effe i fofji pieni d'acqua fono cattiui,pcrcbc mipedifcono lecite, e me ano, che 
in i (li al bifora fi Usano faluare huomni,& ammali. impero che facendof, àia dalfof- 
fo l Or ade L fortire,nelle quali ponno fior, e faluarfi huomim,e antmal,,fifuplifccal man 

nn, pnò è da temere, ptr cagione che tal, impedimenti ricercano W^™*'™- 
pc l tante fatiche, che rare uoltc fi riducono m atto, e majpme quando, fojji fono larghe 
Lfondi.-Kon niego però, cbemoltmcn efercitati m que i arte, quando ^nano^ 

V or importanza facili affaiMa lafaando di qucflo ilpenfiero a effigio ^emoUihanfat 
ì la fcfia,di tal manierale facilmente fi può riempir d'acquaie hanno f*"*^ 
ma di cloro, >quaU diceuano, chc'l foffo,effendo afeiuto, poteua effer combattuto, e diffefo 

ZqtteUidi deltroMperò chef, prefu P pone,o 

ro che perfinaneU'ef^o;fe farà guadagnale ,mpo^ 

autllotma fefarà perduto t queUi di dentro non potranno combatter lìado ffM'"P"<* 
\LecheloLdÌopertidànemci^per 

nfpetto ricer cattano il fofso afeiutto. ■ l*#^ÌÌWim 

CU antichi folcuano far il fofso di qucflo modoMche fi deue fyggtre-.percbc tutte le due 
fartifegnate con le lettere.B^emuano a feruir per trinare de nerm a. 



filtri, 



r tAltr 'h fuggendo un tale errore,han formato, e con miglior difcorfo, il foffo di quefVaU 
' tra manieratone non è parte alcuna che non fu uifia,& fign reggiata da fianchi. 




7(pn meno le feconde che le ter^e piante de' baluardi tanto coperte difopra, quanto di 
fcopcrtefogliono chiamar fi cafe matte, altri fogliono chiamar cafe matte quelli edificij, che 
uengono nella foffa difìaccati dal recinto della forte^a,liquali nel tempo pafsato fi folcita 
no fare piccoli } baffi,e di figura rotonda; ilche no è piacciuto a molti, parte perche effendo 
piccoli facilmente poteuano efferrouinati , efepoltt da la rouina che ueniua dalle batterie, 
e parte ancora perche impediuano i fianchi di tal modo , che non poteuano per ogni parte 
difcopnr il foffo ; ilquale m poco tempo fi rkmpnta non folo per quello che cadeua dalle 
batterie, ma ancora p(r effere in parte occupata dal corpo della cafa matta. Onde io dica, 
che facendo la foffa larga,e profondai fituando la cafa matta nella più larga parte della 
detta foffa, non potrebbe di leggiero accadere il danno che s'è detto,e tanto piu,che per far 
che itiri de fianchi nonfiano impediti , quella fi potria edificar tanto lontano dal recinto, 
che Cun baluardo fienai riceuerne impedimento potria difèndere l'altro : talché di quella 
maniera io non rimanerla bufarle; perche he confiderai qua! fia maggior danno, o la fpe* 

i j Vr eh t € ^ Caka da 1" eUa ' ritrouo che l ' uile è maggiore , e tanto più che fi aumenta- 
no le difefe alla foffa , laquaUfe uuol effere guatdagnata è bifoyio che i nemici fi affatichi- 
no per toglierle dette differitali ueramete fono molto ncceffarie; imperò che, come è no 
to a queliuhe fanno, lafofia non fi può perfettamente difendere da' fianchi, percioche o- 
gni uolta che le difefe ponno efier giufle, e battute, diuentano inutili. La onde j e ben molti 
fono flati d'accordo m accettarle cafe matte per buone, nondimeno trattado delloco,doue 
fi hanno da fare, fono flati diti trenti; imperò che alcuni , per non impedirti fofio , i fianchi 
ufimbbono the fi facefiero fiotto ledile: altri uorrebbono che fi factffero dttro, e fiotto le 
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iettc jp alice altri fuor detta fritti. Vcrche conl'alterz i loro non impedifcvio i fUcbhM* 
peritoci* in efìe nò fi può adoprar' artiglieria per la piccolezza Lara mi pare afìai meglio* 
pir difender la fojfa^e la contrafearpafar bombardiere nelle cortmr^chefouo tra i fianchi, 
cioè del cordone ingiù, onero fare dette cafe matte . 

Ma fe i nemici hauranno giuditio,batteranno primieramente le fpalle de* baluardi \onie 
fenoli fallo ninno le cafe matte ,ibe uengono fotta je dentro delle frolle: faranno prime a effe 
re fepoUe; Etquado le dette cafe non fuffero fatto, ma fui amen te attaccate a* fiauebucome 
fi moflra nella piantai, allhora non foto fariano fcpolte dalla rouina,che cadejfe di lor o, 
e dal refto dilla batteriasma etiandio riempivano i IuoìÌh di maggior importane . 
•1 Tochi anni fono cominciamo a fare tulle foriere più òovlefalfe di quelle che fi face- 
u ano: ione chi in prima in una forteto, uper grande che fila fi fufie, non féceuano più du- 
na, o di due porte falfc, dille quali fe ne poteuano fornire a poche cofe,per non hauerfuora 
del fofio le (Ir ade copcrteima bora ne fogliono far due ver baluard ■■>: dalle quali fi può rice- 
uirc molte coimnodità,pur che tra ilfo(.<o,e l'argine fia la Jlrada coperta t che detta firoda 
da fortire fi come chiamano ancora fortitc le dette porte falfc % che non fi fanno più grandi 
di quello che ricerca l'altera d'un huomo grande,e una porta fi fa dentro il recinto della 
fonerai e tafaltra neìfofi o, e alle- uolte fi fogliono ponere fotto i fianchi: e alle tolte ne He 
cortine^ ome gli fegni.tA.Ii.fi può nedere,am fondo però che molti fogliono fare la flrada, 
the ua dalle parti di fu,o quelli digiuna mò di lumacone oleum altri le fanno dritte aliinfu. 




Le lumache non mi piacciono per l'impedimento che danno , e nrajfime all'armi cTafle , 
ebt portano ifo! dati, per ilche non foto farei le fortite rette, ma tanto fratto fe che un huo- 
mo a cmallo w poteffe c aminar fenza impedimento . t'ero è che io non ti- farei mai fatto i 
fianc'ù , ne fatto gli] or ecchnni, fi per fuggir l'impedimento ditto , comeper non indebo- 
lire i fianchi , ma Morrei che fi faccjfcro nella lettera ^t.ut taf eterei per conto uermto di 
farle, pi r che fenteno molto per far che le porte principali /Uomo fonate, e che non fi hab- 
bano d 'l^are e buffare i poni?., ogni molta » eht dentro delta forteto fi uclefsero poncre 
UMuegcnti,e monitioni, onero ttfeir da quella. 

Le firade coperte o aie da fortire che fono tra il fofso e l'argine , fono molto necefsarie; 
parie perche in quelle pomo tardette genti > lecp4alif'mcotmmdamente pomo offender 
inemit i, e parte a n cena perche » di feri furi a danno de r nemici pomo ufeir da quelle e rrti» 
rarfi nelle medefime, a tempo che baueftero alcttnacariea, citerò che per inganno nolefse- 
m tirare a loro i nemici jiefòlo da quefie piazze fi riecue futile detto,ma ancora per ma lo 



rofipuo batter foccorfo cefi di gente tome a altr e cofe nttegàriee ft può impedire anemia 
ci la cómoditd che hauefèro drtagliarc l'argine ? talché il travaglio loro ft mene a radop* 
piare ; imparò (be non folo hanno da Iettarle diftfe principali della forteti ma .me or a 
quelle che fi fanno nella detta uia da forthe; per il che io te farei almeno tre canne larghet 
acciò in egt fi potefie più commodamentefar qu-Uo the* neagarh . Onde Morrei che gli 
angolt eflirtori della foga , // facefiero del modo tr*i fatto deftgn.no : doue fi Mede che nello 
fpatto. H.puo (lare pi;t copia degenti, hquale poma impedire conmaggtor finn i nemi- 
c i .quando noltgero tagliare quella parte dell'argine chef dinanzi, ìaquale apporterà 
più danno alla tortele più uti(< a quelli di fuor a, ma è daauumrcche la foga ft deue 
far tanto fiu profonda, quanto è i '*U*R4 degli arginile le falite the fi fanno, per andar 
dalla foga alle dette Strade non le farei di terrà, ne di fabrica, o di co fa fimile* 
che in uno iflante non fi potefie Iettar e,nu farci un ponte al piano della detta firada,che da 
mia banda fi appoggiale mila grada, e tbt dall'altra della foga lo reggegero dot tra ui drit 
ti, e la (caia nella foga la farà di trauicctlt , t -ualt uenigero inchiodati allt detti troni , ciré 
hanno da regger la fiala , e queflt due tram h farci flore appoggiati nel ponte morto , ma 
fin-^a inchiodarli con efso,e l'oca mr tl odor et di maniera,che n\ l bifògno, fempre che fi riti 
tajsx da piedk li dot tratti che fanno U Icatamcnifsero a cod.r dentro del fogo 




lemma à* una forti rza è forza che pano più alte del terreno di furto , fi per drmmar 
l » camp ign r, come ancora per far che quelli di dentro non fi ano utili da' nemu ma per 
coprir q'ieWj'frzxra, che avanza il terreno di fnora.atttothe fatiimente non ptga bàtter - 
fi, è bi fogno the fi fot ci un terrapieno di la dalla pù?X a * fòrtnrCttNamato argfnr,ilquaìe 
d"uepf ridere tterfo la ca mpagna di tal manierai he dalla funmità d: Ila muraglia fra tutta 
)irttoto,e difefo , r fbpra tutto Porgine deueeger fatto di tal forte* (he po{<a m mt ncr la 
batteria di lontano, almeno cento canne; acciò che i nemici per poter dtfeocrirce bo'tne 
le muro fi ano fr.rt iti d 1 tagliare C argine, onero a \tsrft di fuora . Ma peri he per Fatteci t 
the faglieli* egere dalla grada di fortore atta fummità deìtargme,i definì furi non potmo (ti- 
fi oprre gli aut rfarvj loro ; mi pare che fi debbiano fare attimi ftalont di terra, doue f olen- 
do quelli di dentro poftane nuotere , <&■ discoprire quelli di fuora ; Onde per difènder we- 
$1 oquefìo argiv, alctmihan fatto i barbagianni che fi uvdeno netta pianta fegnent e. iqnd 
li a me non piaccio r.o:perclìe do loro non può mnire difefo the ttoglta;non battendo fianco 
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ne coprimmo alcuno . Ter laqual co fa, io farci gli arghi del modo fetènte*; dàue fi uede 
che tutte le difefz fon copertele che in effe ji poffono adoprare ancor artiglierie^ lequali fo- 
no molto neceffarie per impedire i nemici, ben è nero che io lafcierei i fianchi. Appetti >pcr 
ciò che oltre che fon fi curi per effer coperti, di più (l nari ano molto, tanto per ufcire>quan 
to per intrarui,e di qiufto modo io potria meglio afficurarmi dall'impeto de ni mici, e dalla 
fona loro. Et di più uorrei che in una parte dell 'argine lontano fri canne dalla flrada di for 
tire,ft tagliafie il terreno di tal forte, che lafciaffe,quattro o cinque palmi di rifalto come Ji 
uede nel feguente profilo, e queflo fi douerebbe fare per più caqioni,mi principalméte per 
che gli mimici non poteflero facilmente riconofeere di notte il fofio,e la flrada di for tire. 




La cantra fcarpa di fabrica , nella foffa della fortezza e Hata fatta per impedire a i ne- 
mici l'entrata della fofia , e per ritenere la terra . Ma per dir il nero , io non laudo , che la 
eontrafearpa fta fatta di fabrica, fi per fuggir la fpefa, fi ancora perche per lei non s'tmpe 
difee a nemici che non pojfano difeenderc al foffo: imperò che, queflo officio l'hanno da far 
quelli che defendeno leftrade da forthre,lequali per potere meglio far queflo effetto, è bifo 
gno che fi falcino infieme con gli argini del modo, i he al fuo luogo fi è detto . 

Ho mtefo più uolte difeorrereda molti ,m die parte del recinto Sliano bene le porte del- 
le forteqre,da alcuni ho ueduto farne ,eda alcuni altri parlarne, & fono fiate fatte e tto- 
glion che fi faccino con tanti fianchi s e riuolte, che a pena me ne ricordo: nefoa che effetto 
in queflo fi facci tanta difficulta^percioche non ho intefo ancora che per forza fta fiata pi- 
gliata foriera alcuna per la porta,dico ancoraché fe quelle fi fortificheranno, quelle ucr- 
rano piufoggette alle reuolture di terra%ani:tal che io le farci fitto un fianco, quàdo quel 
lo fuffe grande affai,& maffmefein quello fujìe orecc biona flanno ancor bene firadoifian 



ehf 9 e nel fine iella cortina, che [riffe tra di /oro, Molti dicono,che fi debbono fare in luogo, 
che fi poffano difendere con archibuji da mano e chi dice come meglio li pare, ma io uorrei 
che fi ccrcaffe di far il recinto di buona form t , e gagliardo» c non imitar coloro, che fami 7 
in una peffima cafa buona porta , e gagliarda ferratura» bxone fon le porte uicino a ha! hot 
di: perciò che un corpo di guardia ferue all' uno & all'altro , Caltela loro morrebbe ejjitt 
quanto commodamentc fi poffa intrare con carri carichi, fv nel paefè fi ufaranno . e fi non 
w fi ufaràno tfxrle cheui pofia entrare un'alto huomo fu un'alto caualloidi larglye^za deb 
bona effer tanto, che ni poffa entrare ogni forte di pcrip reale.come farebbe a dire di dieci 
palmi. L'alttz^a fua non deue paffare il cordone de la muraglia,' acciò uenghi pia nafeo- 
flada fua foglia deue efferc alta dal piano de i fojfi almeno quanto è Patterà fua. 

I ponti o fono -mobilito immobili'.nc gli immobili non accade di rinouar cofaaLcuna,oue 
ro bifogna che li faccino di quel modo, che communemente s'ufano, ne i mobili s'io non me 
inganno farebbe bifogno , che s'mnouaffe ima cofa , e queilo è ch'io uorrei che fi come il 
ponte s'alia uerfo fu,coft fi calaffe ai ingiù , laqual cofa non fi può far al prefente per chi 
il ponte da una parte e ritenuto da una piccola bafe che è fotto il piano dalla foglia, e dal- 
f 'altra dal pilasìrone, di modo tale, che non può calare uerfo guuond'io uorrei i he da rj:te 
Jla parte fi foflenejfe dalle catene, che fi fanno per aliarlo, dal? altra cìk fi faceffe in modo 
che fecondo l'occafione,fi potefsecofi calar gin, come al^ar uerfo fiai/nperò c\x patria ac- 
cadere che per fouerchio pefo co fi de nemici come d'ale un' altra co fa, il ponte non fi potè fi- 
fe alzar e,onde m tal cafo ofseruanda il modo detto, fi potrebbe mandar gin; e quando fuf* 
fe bifogno, che per quello fi pafsafsero artiglierie e altre cofi difimil pefo, allhora fi potria 
pontellar di fiotto : auertendo che fi deue contrapefare dalla parte di dietro in modo , che 
uno huomo folo pofsa facilmente aliarlo ,e calarlo . 

\ Sopra delle mifure degli edificij che interuengono nelle fortificai ioni fono fiate , e fono 
Marie opinioni, ne ho pojsuto per infino a quefl'hora ritrouare con che ragione molti le ac- 
crefeano, e altri le manchino,e che fia il uero fi può uedere, e conofeerc chiaramente dalli 
feruti de molti, e intenderlo da profcfsor deU'arte,come tutti fi ritrouano tra di loro uartjiil 
che può na fiere per mofirar di non dependere l'tm dall'alt r 0,0 per altro effetto che forfè io 
noi fo, & quando io nonfuffi aflretto da gran neceffità 0 da obltgo Raccomodarmi alla ni 
tura del luogo che fi hauefse da fortificare,terrei quafifempre una mifura cofi della difian 
tia che deue efsere fra uno edificio a l'altro , come de la grandezza, grafiterà , e aite^ty 
loro, e per efser meglio mtefo dico, che io uorrei che da ogni fianco a gli angoli efleriori de 
gli edifici] più uicino a loro fatti per difendere il recinto, fufse tanto che l'artiglieria gf of- 
fa che fufse ne fianchi potefse hauer forza da rompere 1 ripari che facefsero gli nimici per 
pafsare 0 fior dentro là fofsa,& a far che detta artiglieria pofsa far tale effetto, non doue 
ria efser più di cento canne da ogtu fianco di baluardo a gU angoli efleriori de gli altri che 
han da nettare,percioche chiaramente fi fa, che le batterie che fi foglion fare, quando fono, 
distanti cento canne non fanno l'effetto che fi de fiderà, ma per caufa cl>c non fempre fi può 
dare in un luogo la forma che fi uuole, e per tal caufa li baluardi potriano uenire acuti , e 
per fuggire ancora la fpefa di far più balaardi,e per li ripari clx fogliono fare gli nemici ef 
fer di materia fmoffa, e non raflodata*mi par che con ragione le dette diflantie fi pofsano al 
lungare in fino a cento quaranta ,&alpiu cento cinquanta canne , perche l'artiglieria 
grofsa in qucjla dtjlantia haurà forza da rompere 1 ripari detti difopra. 
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vtlfj ^rande-rja, & fortrt^a de baluardi e de gli ed: fìcii fatti per la difenfioth de htn* 
ght ,bi fogna hauer riguardo ala fcizadel'artiglterta laqualc fi è mflo \ar pafsata in un 
bafiton di terrai piti di uentiquattro piedi, fi dx bifogna a*crttrt\ nmfolo a tal rouhu*. 
ina alla commoditd ecapacilj t non foto per poterci commodamentt adoprar t artiglim i « 
ina dapoterft Slare m battagliai farti ritirar nel bifogno,cjr per bauer quefto intento $ <xl* 
meno to darei per ogni fianco canne quindici a dicci palmi fiumani per catma,tioè di qniU 
ti che tifano li ^Architetti, ma comportandolo ti fito e la figura della fòrte^z i che fi basirà 
da fare, darei per ogni fianco canne diaottocjr più s'io poteffi, pur che pirtal cau\a li ba 
l Nardi non nanffero aiuti, cj- ih Ila lunghi zz t di detti fiancò ne darei le due p.. rti alle fpal 
le & il refìaute lafcterei per il ttacuo dille bombardiere, e per il uerfo delle ali darci uenti- 
tre canne per ogni bandajequalt compartirti nel modo feguente.^4 tutti i parapetti Li fu 
rei {patto di tre canne per uno. Ter rinculare &• altre commodità delle piagge di fotta, da* 
rei canne otto, & otto altre ne darà per ogni banda alle pialle di òpra, 07* dice i ne darei 
per lungbe^a alle piovre di gì* , e perche la larghezza degli fiamhi delle piazze di gin 
zen è più di inique tane, giugnerti cinque altre per il iter fo di dentro della fori zzi; L*aU 
tra canna che rimane per ogni ala.feruird per hauere più libera l'intrata nella piazza al* 
ta del baluardo, ogni stolta the fi combattere da tutti dot U fianchi:T^e n a altitra non ha- 
rd riguardo afìolittatncntc alle fcalatt,& a gli rubatnenti, ma the gli ninuci per poca al* 
t z\a eie ne fa. maft ro itti li batterie ncn hantjfiro i on nudità per li a fiala , & per tal 
caujaio storci e he dui cordone in giu,i!qualfi fuol poni re al dritto del piatto delia contro,* 
fi arpa o un poco più alto , fof>e almeno quattro o cinque canne e nnza per infin al pianò 
di l fufsottfr dai cordone m fm fufse tanto e he feofrifse l'argine de la da' fi jfi,c di questo par 
titi.Urcnc tratterò più minutamente nell'ultimo di quello trattato . li terra fieno di din* 
tro non itemi i he fufse manco di dieci ialine largoagr comportandolo la capacità del fito 
lo f .rei pm ? j e eioche còmodamente fopra di efsofi pofsa fare quato occorrtfse nelbifogno. 

1 ' fjPtio che occupa la faina dei terrapieno mn deue effìr manco per ogni canna di al* 
t'^a , tre c t»t x« di larghetta , perei)*, cov.modamentc ut /i pojfa c * minar di fopra : ejr 
quando per la jìrcttezzatkl luogo la filila non fot effe mmr del moda jud.t o la fi poirì 
ai i .r/. ìi. odare pei la lunghezza di Iterraph no. .\ »^« 01 obuu 

Laflrada che deste refìar fra l'abitatiotie&d terrapieno , comportandolo il fito la fi* 
rei larga quato il terrapieno, per poter meg io maneggiarmi conia caualleria nel bifogno. 

Lafùffa la farei largì egualmente nelle fatò* di baluardi canne quindi ti, per U ragion 
ni delle da me aliroue,non foto fopra de fo(fì,ma de c entra fofj'jqnals farei larghi tre curine. 

La f ir. id i d forttre la farei larga canne tre » perche cotninodamente che difende, pojja 
fra i* altre co r e ui et afe a nt mici il tagliar l argine? & rmtrare nella fojfa. 

*A tutti gli ed- fin j fatti per difender la campagna liquali non hanno piazze difotto, li 
dart i per rim ulata da ogni banda otto canne, cioè per ls dot fianchi e per Li frontii taltht 
ton la larghi z *a de parapetti non deue ejf r manco da sin fiacco a l'altro di cansie tren* 
t*tCH> i quatido tutti gti dot fianchi fono a una dm tura , ejr qut (io fi deue ofytt stare aceti 
che in un tenipo fi pofia combattere per fianchi, € per facete, fewza intricar quei the dtfen* 
dono. Lì i àuaiicri ihc fi fanno foprc e dentro <l*altri tdificv,,c*r che con la routna loro pojìo 
w> im pi dire ( iavreuft damo far tanto alti, the posano feoprtr bene CargineMa L caualiù 
ri pufìi tu loco chcitó pofiano impedire piagge o li difeafori 9 o riempir U fijffir. fi potino f*r 
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.fin ah>,tièrchc trauagtihamò più gli inimici. 

\t\i Li corridori outr anditi che fi faranno in loco dotte cifra da nominar Tartigl'ieria-.denno 
efier larghi da unti dai palmi, accio che incontrando fi doi carri d' 'artiglierie, Cnn non pof- 
fa impedir Faltto* 

L'alte* ra nellt argini deue e(ìcr tanto che un* intorno a c audio poffa c animar dietro di 
quella* fenza effer feo petto di fuori, &• L'ultima parte de gli argini (L ue cjìer da lungo can 
ne cento da la facciata della torte 




Ef prrc he molti fogliono dire che la muraglia d'una fortezza deue effer alta quanto a 
lor pare, fenza dimoiarne ragione » non mi è parfo fuor di propofito dir minutamente 
quanto fopra di tale altera m'occorre, <&- prima dirò che ognuno fa che la muraglia quan 
to più farà alta & coperta , tanto farà meglio, ma bifogna auucrtire alla (jrefa , cjr a quel 
che non fe ne può far di manco, ejr lafciare in arbitrio d'ogni perfona Fagiitgncrc perfettio 
ne alle cofe ben fatte , &• uenendo al particolare conchiudo che non fi può dar con ragione 
che la muraglia cofi dal cordone in fu , come dal cordone in giu,deue ejfer tanto , percioche 
qirfla altezza & profondità, mene alterata dalla larghezza dctfojfo,& da l'altezza che 
fi uorrà nelTargine,e primo che fi dica altro, bifogna farne la pronai procedere de la ma 
nhrra feguente. La lineaci. E. fi ad piano de la campagna doue fi ha da fare una facciata 
della fortezza nclfegno ^A. deue ucnirpojla la muragliela larghezza del fofio termine 
neLcJaquale facciamo che fi a carme qumdeci dal. Cai D.fia la larghezza della (Ir ad a da 
fortire, taquale fi a larga canne tre, la linea perpendicolare in fegno D.jìa l'altezza che fi 
uorrà mU'argine.Ufcgno.K.fia l'ultima parte della pendentia dell'argine : laquale deue ef- 
fer canne cento difìante dalla facciata.^. Horaprefuppofto quanto ho detto conchiudo 
che l'argine) fi acc^moiard nel modo che dimofira la hma.G.laqual cominci* ddfegno.E. 
0* fatando per la l m:.:.D. don* die finir l'argine ; figiùu quella fattura , per inftno al } 
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per pedinilo della Ietterà jl. ilquale è T.&'ueduto the fari ponto è ùftatlo dalfegnoX. 
al legno ^t.cjuetfo ftdem adoppiare per due volte & mezo>come farebbe a dtre che fi dal 
vi-atT.fofJc due cane la top non dotterebbe ejfer manco profonda difei canne & rne^o, la 
ragione è,che quella muraglia che mcn coperta da Cargme e piufaede a ejjere battuta, & 
per far lafofia atta ariceueretalroumne acciò li fianchi non uenghmo impediti per tal 
ttufa di far l'officio loro 9 l'altera del parapetto fi farà dalfegno.Tjnfu laquale deue efit 
re tonda o a barba dalla parte di fuor a , e dalla parte di dentro alto quanto altrove ho det 
to,acciò l'artiglieria pojja tirare da ogni parte della fortezza. Et quefio è quanto per bo- 
rami occorre jopra di tal materia, auuertendoycome altroue ho detto che io non niego che 
uolendojìjarepiu profondo ilfojjo, che la forteto nonuenghi più gagliarda . 




Ter%a forte d'un palmo d'architetto Romano, 



li cafle'H o i it t ade 'le fi foglion fare per uolcr tener il populo in freno , e per non tener 
rrdinariamenic il prefidio di gente afiailn un luogo più irniportan^oer cloche efier, 
do cufiodito il cafleUoyilche fi può fare con non molta fpefa , per uia di quello fi potria ri- 
cuperar U città che foffeìlata rubata, bauendo però quel che bifogna per tal ricuperano* 



nr, e per bora non dirò fe quelli cafielli,o cittadelle,cofi per la prima caufa, come per la fe- 
conda fia bene a farle t ma direi m che luogo e in che maniera io le farei hauendole ad urdi- 
nare.Deucfi principalmente cercare uolendo fare un cafleilo in una città o loco fimile,qual 
fta il fito più gagliardo a riceuere foccorfo . Li lochi più gagliardi e' commodi a riceuere il 
foccorfo fono li più rileuati • manco efpofli alle batterie, liquali nonfolo non fono fuperati, 
ma fup erano li altri lochi , e rati lochi montuofi fon fen^a ualli ,lequali quanta cornmo- 
dità portmo, tho dimojbrato nel principio di qucftopera ,fono anchor a gagliardi quei lo- 
chi che uengono ajficurati tutti,ogran parte da acqua , ma più dal mare , il quale fa che 
il foccorfo non pofia efiere uietato. Debbefi anchora auertire alla mala qualità dell'aria fi 
per la coferuatione dilli huommi che ci hanno da ftare,come per la conferuatione delle mo 
nttioni, benché nellamal'aria fe ci può alle uolte rimediare con leuare in parte l'occafio- 
ni chela fanno , le quali fogliano nafeere da acque mortele da uenti , nell'acque quando il 
fito no lo uietafie fe lipotria dar efito,ouer efee carie o nettarla fpeffo, potè fi anchora col mo 
do di fabricare contrastarle più e difarft anchora mancho fuggetto a mali,o peggior uen- 
ti, deuefi anchora confiderare che quanto più il luoco è d'importanza tanto più gagliardo 
a da ejfere il c ufi elio e laffando da parte la forteiga che fuol dare il fito dico, che laforte^ 
%a nafee laffando li huomini da parte da la materia e dalla muentione e da la grandezza , 
ISel far la fortezza grande e piena di materia ci ua gran fpefa e per queflo fi deue confide- 
rai , per ualer fi affai dell'inucntione a tal che il principe non habbiaa {pender la mag- 
gior parte del fuo in farle e in mantenerle o che diffidatoci dalla fpefa fi riduebi a rifarcire 
forte^a antica , e che queflo fia il uero fi può uedere in molti luochi, quesio difordine na 
fcemoùe uolte da principi, li quali non fi fogliono dilettare di quel che affittii bifognae 
fon forcati a ualerfi d'altri , tal che èfoiza che quando fono ben feruitifii a cafo , pere io- 
che quando loro non hanno attefo al modo della fortificationc ,fon fottopofti ad ingannar- 
fiead efiere i gannati, li quali inganni interuengono afiai facilmente a quelli che non fe li 
può con parole rinfacciare li errori , e il medefmo interuiene a quelli che credeno colgiu- 
dicio loro poter difeernere quali fiano le miglior raggioni che u fon date ad intendere da al 
tri,efefi uede che li profèfiori di quefl'arte incorrono ingrandenti éfordini quanto mag 
giormente ci può incorrere quelli che hanno penfato più ad ogni altra cofa che a queflo 
che tanto importa uede fi anchora come molti f apendo quanto poffa tadulatione e quanto 
importi ilfapere accommodarfi con tumor de padroni , e riguardandoli generalmente più 
ad interefie proprio che al di bito , par quafi imponibile che li principi non babbiano ad ef 
fere ingannati , il più delle uolte , fi è uifìo anchora che quando un principe credeua ba- 
uer noua che li nemici fi rhnaneffero da uenirlo ad imbadere per caufa delle fortezze , all' 
bora hanno fentito che quei lochi fon perft , ma perche quesìa occafione mi a trafportato 
più che io non doueuo e faria potentiffima caufa di trafportarmi in maggior difordinipoi 
che a dì nofhri difor dinato fi fuole chiamar colui che per difendere il uero fi ferite delle rag 
gioni , ma ritornando a noi dico che diffidando fi il principe di /pendere quel danaio che gli 
uien detto da coloro che cercando più Cutil proprio , che la conferuatione de gli Siati del 
principe , fi pongono fen^a confider ottone a rifarcir le fortezze mal ordinate, delle quale 
fi uengono molte in diuerfe parte nelle quale i recinti della città fono gagliardi jfum , e quel 
li delle caflella debbeli afiai ,doue che al contrario li caflelli deueno efferpiu gagliardi 
delle città perciaebe perduto il camello la città non fi puofaluare , e al contrario per mc- 
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%t dd colletto fi può recuperar una città perduta, la onde il caflello fi deue far in modo 
che per prenderlo fu b* fogno di confmnar molto tempo , imperò la lunghezza del tempo 
d' turba il più delie uoltei difegnide lioffcnfori,ma perche a uoler far un camello ga+ 
glardo afiai è cofa molto diffìcile, fi per non bauer fempre tifiti appropriati e fi ancbora 
per la gran fpefa la qual non fide far in ogni loco e maff'me quado il principe può efier for 
te in campagna onero defluì bar gli nemici per altre uie , conchiudo che co fi come è il luo 
co crfi fi deue far la forte??* , non niego però che farebbe migliore quando in ogni luoco 
a importanza fi potere far buona , imperò che quando fifae poi fi mantiene una forte?- 
z i imperfetta , oltreché fi perde la fpefa di più fi fa cofa che può malamente feruhe,onde 
è molto meglio fpender un poco più per far cofa che poffa trauagliar U nemici, che perder 
il denaro infieme con la reputatane , la quale mantenendofi è cagione che facilmente i 
fmòpinonfimnoueno ad efpugnar l'altrui fortezze , onde parlando particuìarmente 
à italia e Salame fue città principali fi come fono , l^apoli, b\oma , e Milano , dico che 
ogni una haurebbe bi fogno d'un cadetto almeno , il quale poffendoft douriafarfi di forma 
circulare, e di cinque baluardi regali almeno e uolendok ridur in forma quadra fi deureb- 
he far di quattro angoli retti , e come ho detto , ogni baluardo douria hauer le fue piazze- 
regali , e da ogni fianco loro , ad ogni angulo efleriorc douriano efier cento trentaouer cen- 
to cinquanta canne , al più , e nel reflo proceder come ho detto altroue trattando de le mi: 
fute , il caflcllo fi deue poncr mezp dentro , e mero fuor a de la città , ma con conditone- 
tale che li fianchi della deità città che li poteffi r nocerc gli diano da lungo ahnanco cento 
cinquanta canne , e quando la città fuffe in alcuna fua parte circondata dal mire *dca- 
li do ah" bora fi donna fuuar uicino a quello anchora che da un'altra parte , fi ntrouaffe 
unmontcimperocheil foc cor foche mene per uia delt acqua , può cjjct più ùfficiltnente 
impedito , e quando del monte , effendo prefa la città fi potefìe nocere il cafietto, in tal ca- 
fo farebbe for-a di farne do: e di più quando ne la città maritimj uifujfe porto , fi douria 
far di tal modo che difendei tanto i uafcclli che non potefier effer offcft ne dalla città ne 
da altro loco . 

Molti fon di parere che quella fortezz t che non può difendere tlfuo recinto con archi' 
bufi da mano ouer con artiglieria piccola o per dir meglio non reale c\/e non fi a buona al • 
legando che con detti tiri fi [pende manco e fi noce più agli nemici , e con maggior como- 
dità e preflezza è che perquefio non fi uicta a quii di dentro che nel btfogno non fi poffano 
ualere dell' artegliarie reale onde dicono che quelle fortezze che affolutamente con pezp 
reali fi ponno difèndere non fon buone percioche Cartigltaria piccola non tirando tato da 
lungo quanto lagrofianon utrria a feruir ne li fianchi onde io dico che feda un fianco per 
infoio all'angolo efleriorc de l'edefitio eh' a da nettare farà tanto quanto di mira può tira- 
re un pezzo groffo , faria errore perche non bafìa che la palla del detto pezjo , ci giunga 
di mira ma bi fogna che cigiunghi con tanta forza che pofia rompere li edifitij , o ripari 
de nemici, e più errori fanno quelli che credeno con gli archibufi da mano è da pofia, o 
con artegliaria piccola poter difendere il recinto d'una fortezza , ma fi deue conftderare 
che li nemici ogniuolta che fi uorranno appr. fiore netti recinti lafiando la notte da parte 
fogliono come è il donare far trincere efofie , e fi per remettere nelle batterie come per fa 
re che ti fianchi della fortezza non li pofiano nuocere fon necejfitati a rimboccar o roui- 
nar li fianchi » ouer caminar nella f offa con ripari > o con tutti doi modi inficine, pertiche 
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io dice che feti fianchi fon rimboccati o battuti \h quelli li difensori non potranno odo- 
par ne t'trigroffi , nepiccoli,mafe li fianchi feran fatti come fi deue difficilmente per que 
Sìa (brada li nemici potranno efequir l'intento loro , e fi procederanno per uia de ripari li 
archibufi, e l' miglioria picciolo deUidifenforinonli potrà rouinare , ma l'artigliano. 
grofia,epertolcaufadaogni fianco perinftno ali 'annoio esteriore dell'editino ch'a da 
nettare , deue efier tanto che l'artigliarla grafia cigiunghi con tanta forra che pofia rom 
pere li riputi che facessero li nemici , l'artegltaria che fi ufa da cbhfliani per batterla mu 
raglia quando è pojla da lungo delle batteria canne cento non fa effetto gaglijrdo ma per 
che li npan che fanno li nemici non poffono ejfcr cofi faldi come la muraglia , fi può far 
che da ogni fianco a etafeheduno angolo efiaiore ,fia da cento, omr cento nenti canne, 
ma non ptu di cento trenta, perciò che olir a «li manco forra che han iano le palle nel 
per colere t ripari per la lontananza li nemici fi potrebbeno riparare con manco vroffi e 
alt i npan , l'artegliaria piccala egli archibuft firuono per faccia a ferir ne la campana 
e nelle ritirate o per dir meglio doue li nemici uen9cno difeopcrti e per non poffer aU'bora 
leuar le difefe olii defenfen , dico anchora che molti uogliano che li edifitù fatti per di^en 
dere un luogo poffono ejjcr manco grandi di quelli ch'io defiderarei, a cofi come ho moflra 
todoue ho parlato de le mifure bora per non moltiplicar in parole comhiudo come è ma- 
ni feilo tb ogni per ona ouo far detti cdifitii come li paretaio mi rifoluo per le ragioni 
dette alerone che le mifure che ho poilefiano le più piccole ch'io ufarei quando non folle 
afirctto da qualche ncccjjit a e qua che dicono che anchora non fi è uiflophliare a dì no- 
fin fortezza alcuna chejia ilota mediocremente fatta , ridondo fenra intrare m defbute 
cheanchor che queilofuffc uero non è chefelc fortore non fon fatte come fi deueno che 
non fi poffono pigliare ne fi dtue flore alle efiierientie che fono accadute fra chrislioni per 
ctoebe quelle jonla maggior parte di loro nate o ch'il nemico non le habbiafaputo piglia 
re o che non l'habbia uolute offendere ouir per qualche pratica occulta, o per far durare 
la guarà, per ejfcr ridotto queflo miRcro da molti capi in mcrcantia , puoanchar un luo 
co hauer fotta re ftflentia per la debbolerra degli eferciti per efjtrfi ufato far guerra con 
pochegenteem nco rnouitione ma chi ha giuditio, e uol fare una forterzi mnf, deue H 
dure a queflo ma penfare alle batte ne reali , e che fi fanno da piuluochit che pofTcno ue- 
mre ordinate e combattute da hmmim di ualoreedi fopereè fopra di qutfio hauria affai 
che djre ma per.non caufar fafìidio dipoi che fopra di queflo ho detto la mia ir.nntione 
non atro altro . 

Dicono molti che non è bene far ritirate in un cafiello o uero in una rocco o cittadella, 
ma che fi deue lafciar il fratto da poterfi fare,e dicono di più che le ritirate o doppie mu- 

Yj J / n V ?'7 1 dcntr ,°r "° nJÌ Sf ° r ^ m * àfmdtr d P ra »° r «» » rimanendoli il fe- 
condo , è pnjo il primati feconda poco può tardar a uemr in mano de li nemici ond'io di- 
coche in un luogo piccolo e atto ad efi, r roumato , è doue di continuo n i tempo di pace 
Ji tengo,, poc hegnti per guardia , le ritirate d. bbonofiar fatte pir confa c he la fatua ta 
che farà battuta da li ncnm 1 tfit udì piccato per buona ch\ IL fio fatta fi renino pn fio" 
e rouinandofì, dentro paco gente non può quella far cofa buono, ne col uol. r difender* 
la bottaio ne con far mirata efe le gemi Jcruno affai padcromoil primo recito ter 

mirata con tempo non è dubio che per ragione deue effer meglio , tal the ne rejulterd 



piti utile a quelli di dentro » e maggior danno a quelli di fuor a, e a quelli che dicono 
che rjrouando fi affai gente dentro non fi dette far retirata ma combattile , ridondo 
cb'è nero ma il combatter in quejli lochi fi deue far con ogni uant aggio pofjibile , è non 
poncrla jperan'ra folamcntem quelli che combattevo ptutoflo per furore che per al- 
tro awri fe colui che ha cura diquefli luochi conofcejfe per udore fi tutti quelli che fi 
ritrouano dentro non faptndo alcuno quel che può far la fortuna e il nemico per la 
uatieti di cerutlli mi par che li uant aggi fi deueno ufare e lafciar quello per gli efbre- 
mi è in quanto a quello che fi diceua che poca gente può (lar ne i luochi piccoli per* 
ciò ch'in tempo di necejjità fi può metter itene a bajlan^a , rijpondo che non fempre può 
quefla cofa fuccedere perciò che non fi ufi più ti denuntiar la guerra un anno prima 
the fi come faccua il tempo adietro tenendo fi già per mala cofa il fard contrario ne 
confento che la rctirata fia caufa di far abbandonar il primo recinto rimanendo il fe- 
tondo , è che di queflo fe nè ne àuto qualche ejperienra , dico però che ne uno ne dot 
ne cento accidenti fanno una regola nera ogni uolta che con raggiane fi dimoerà il 
contrario, conciofia che fi haueria da presuppone the dentro dt le fortfr^re fi debbia- 
no tener gente buone e non triste , le qua i , difendano bene il primo muro, e anchor il 
fecondo ma fi faranno trifte poco fapranno o potranno dt fender il primo e manco il 
fecondo, è a fi ai manco quella retirata che farà fatta al'hnprefcia , deue fi anchor a , 
frefup pone chele gente che flaranno in una fartela fi faran poche non potranno 
refi fiere a gli a jf alti fatti da motìe gente ma fera forra che li ripari , e tarmi che 
ferifeono afiai da lungo le difendano ciò è quelle da fuoco in modo che fi in una for- 
te^ra non fard riparo ben fatto da poter trattener vii nemici accio quei di dentro 
per uia di fianchi l'habbino a ributtare è jpegner del tutto fe pojfibile fujfe non fo 
per qual altra (Irada poffino fare cofa buona , ma fe chiarijfimamente fi uede al tem- 
po noflro ch'infiniti fignori di fortezze è gouernatori di flati è altri capi li quali 
non dirò il nome per molte caufe foglion tener gente che effi altramente non conofeo- 
no ouer conoscendoli per tritìi anchor ti tengono che colpa , e delle retirate , e an- 
€hor neceffario , che le retirate fi tengan fatte molto più in luoghi doue fia carcilia 
di terra ihe altroue maffimamente nelle rocche, ecafielli ,o cittadelle doue fi foglion 
tenere poche gente , e quello inquanto a di tte retirate moccone , parlando di rocche è 
cafleUi , e luoghi piccoli , in oltre diro che a quei tali che abbandono) no il primo 
recinto per caufa della rettrata in che fi fugghnio in ultimo ne fard fiata potijfi- 
ma caufa la uiltà e mancamento loro non già la retirata pervadendomi al fermo 
che la retirata non fia mai (lata combattuta ne difefa da coloro che poteuan difender il 
primo recinto e l'habbian laffato perdere . 

L'openion d'alcuni è che in far un baluardo del modo eh* appare nella pianta che fe 
gue uenghi più grande per V approffumarfi , è fomigltarfi , ptu alla forma ctrculare 
e per confeguente più gagliardo , onde rifondendo al primo capo, dico che fi la fac- 
cia, jl* del baluardo. B* uiene difefodal fiancho . C. di necejjità il baluardo uìen 
più piccolo , e non più ottufo o manco acuto >e per queflo fen^altro dire lo dimofbra 
il tiro . D. è che queflo baluardo fia più gagliardo non fo Sonde fi muoueno a dirlo 
perciò che lé[ facete . ^f. non fono mutate altramente , talché quando la forttrra fuf- 
fe nel reflo del baluardo non per queflo fi potrà quello chiamar gagliardo , e in quanto 



al fecondo capo che molti tengono che una figura àrculare fia più gagliarda d'orni altri 
dice >queiloefruero,percioche tuttala circonferenza egualmente come ftuedeè di "an- 
te dal centro , e nelle fabriche, la materia fi ua recingendo iterfo detto centro , e mene a 
far da mano m mano fralle alle parte dinan^onde per quefio credo che uorrebbono eh 
li baluardi ifacejfer tondi, ma io dico anchora che principalmente fi denno confidcrare 
gli effetti che fan l'artiglierie nel battere , le quali , o tormentano e conquaffano, o rompo 
no , ouerpafiano , o fingono , e alle uolte fanno infemela maggior parte di quelli etTer- 
tuanchora confiderare come li baluardi è altri membri della fortcrranonftfan maffuci 
di dentro di fabrtea ma di terra,per euitar la fifa t e per poter far comodamente le re tira 
te,e per non efler tanto foggetti a mine, e forni, dico anchorache facendofi batteriene 
la meta de baluardi , F. G. che la parte . T. del baluardo . F. ilara manco falda de la par 
te . H. del baluardo C. peruoche m detto baluardo G. o ui riman le fballe.L. e nel baluar 
do . F. non ci può rimanere , perciò che tutto quel che fi taglia , o rouma,refla fenra (bai 
le, e [e il baluardo . G. fard battuto negli angob,pur che quelli non fiano acuti,nonne po 
trd ejjere al peggio di quel che ne farebbe il tondo , ben è uero,che gli angoli importano 
quando fono acuti efottopofli a battarie,ma fecondo il parer mio li baluardi fi debbon fa 
re con gli angoli eiieriori ottuse per dar maggior lunghezza a i fianchile facete debbo- 
no ejjer rette,a tal che ogn'una di loro pofa efitr nettata da unfolo tiro, come fi puouede 
re nella pianta M. che li baluardi fon tutti d'una cir con feren^ma giungendo nel ba 
lMdo.7^tuttoquclchcftucdedipiu,quelloncuienpiugrande,piu gagliardo, e me 
gito nettato , e difefo , dico anchora che la tondezza feruirebbe al refiflere nel fpin Z er ci* 
fa la fpaUa,ma quefio non è a propofito , perche li baluardi non fon mafficcidi fabrica 
ma ripieni di terra,e non accade che le mura refitUno alle finte non potendo cacare in dé 
tro , ma quando un muro reffte alle finte fenza dubbio ne uien la parte battuta , e la ut 
cmaconquaffata , o per confeguente a uenir giù ,eftè ueduto che fon meritori le fabri- 
che di pietra dolce per refiflere piti alle batterie,pcrào che le palle ci moiono dentro, o 
fan pajjata,e non romnano , ne tormentano quel che non è battuto, e nelle muraglie di pie 
tre dureinteruien tutto ti contrario , efe la ritondezza , e quaft atta a far un miro di pie 
tre dola duro,pcrcbc\caufafi hamoafare li baluardi tondino le farei con le facete retti. 
^'M^eténonfarliuen&acuti t efopradiqueftohw^ ^ 
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cyeL T J T 'f»P<**to da altro luocosmafime potendo gli nemici da 

tini . / ir dlf ^ che r I"™* 0 '«Wwnfi deue fortificare fe non forzatane* 
te, onte accadendo firmi cofe, fi daino accomodarli recinti di forte che non fi ano feoperti 

rhfr , fT "fiP" cortina come de ficco.ponendo in faccia de li nimict le cortine 
ci e fon tra /, baluardi o altre disfacendo gr offe mura , fianchi , e i fratti da far ritira^ 
ie > el *r&hi e profondi foffidi fuori , e quando il luogo pofio all'incontro fufie tant'alto che 
h%n tUU f J U ^ e ' in tjl CA M* rà affario far li parapetti altt y e fi quei non 
papero ad affteurar tutte lepia^e di fu , // puonfar le trauerfe ,efefi poteffe remedia 
re contar camlieri dentro , le piazze de baluardi ouero memo a quelli farebbe utd affai, 
ma lt fianchi fi deueno far afiuigranJi,4ccio le piazzi di fu non fiano impedite e le dì tnu 
J'Molaxgbe e ^/ ;e e che hablia gran fpalle, per poter re filiere alle batterie,per che m fi 
miti luoghi le piaig di giù uengono a fruire affai nelle cortine t tra baluardi (opra del 
terrapieno^ deue anchor rimediare tó ripari di terra, o altro come meglio fi potra,&> an 
eoe d auerttre prima che fi pigli il luogo a fortificare^ bi fogna abbracciar paefe più del 
bW°>cfeMmntepatifcermna,einqiidpartcfip frfi c line- 
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mici poteffero pernia di quella hauer Nntento toro , e non uieffendo acqua fi[ può far de 
le cifìerne , e quando fufie di fuori fi potria por di dentro , e quando non fi potcffe,doureb 
be accommodarfi di maniera che non fufie tolta dagli ninna , e non ofìante queflo fi dm 
no far delle cifterne , e pifcine,ma le afierne fi debbono acconmodar in modo ,chenon ui 
fi pojfa buttar dentro alcuna cofa nociua , e che al bi fogno fi pofìa pigliar dell'acqua con 
farci cannelle di brom^o , a modo di fontare , e con ferrarle a chiane , o come meglio tor- 
nerà comodo , fi denno far de centimoli per farina , e altre comodità^ litichi da tener mo 
mtione , con farlo dirimpetto a uenti che leconfermnoe non che le mar afe ano , e tener 
ogni forte di monitioni in più a* un luoco,e queflo fi dene , fare per euitar ogni accidente > 
e triflitia,e fi? ne i monti doue fi ha da fortificare rimaneffe di fuori qualche piano c\k ab- 
bracciandolo foffi di gran jpe fa t oche per la fua grande <z i non ponete conto ad abbrac- 
ciarlo , fi deue lai cure ,cfar da quella parte buone mura , caualte>i,e foffi , e altre cofe 
necefiarie , percioche lajfando il fudetto piano non importa , che fi importale , niuna for- 
te^anel piano farebbe gagliarda , dico quello perciò che ho ucduto alcuni far delle for- 
ti ficationi in monti, che per non lafiar piano di fuori hanno abbracciato tanto paeft, che 
oltre la gran jpefa poflano efr caufa d'ult a infiniti m ili , auerttfcafì di non far qualche 
parte del recinto fopra qualche dirupo , il quale , udendo mainato , o da nemici , o dalla 
mal uagitd de i tempi , fi perdejfe il luogo , fi dè lafciar pia ^xe dentro f done par nceeffirio, 
e cofi ne monti come nel piano non fi de lafciar fuori de la furtcT^a almaco per fpatio a % im 
mc^o miglio cdijitOj , o bofehi , o cofe fintili , e queflo per leuar comodità e fu ure^a a /j 
nimici , li baluardi non fi debbono far con più di doifaccie,per caufa che quanto più riha 
ueranno da tanti più luoghi hauran bifogno de le difefe, ma non per queflo dico ch'un ba- 
luardo per effer di doi facete non deue hauer più di doi difefe , anig quanto più ne hauer è 
farà aff ai meglio,pur che da quelle non nafehi cofa che facci uenir li baluardi maco ottuft, 
o più acuti, o pia pie coli ,o per dir meglio affai difetto fi. ma tiorrei che da dorluogi» fuffer 
tutte nettatele che tutto quello che ui fi potcfj'e aggiungere di buono „non fi (afciafrer bec- 
che queflo far;a imponibile facendofi cofi per art t ome per effer a qu. Ho forato dal fito y 
dico anchora che quando il fito obliganoìrftpuofardimanco,mi fi dette bere aucrtire 
<f aiutar fi quanto fi può e mirar bene che per aiutar uno non fi facci danno a più , e que- 
flo dico perciò che fi deue lofìderarbcne tutto quello eh ' fi haucria a farce poi comincia 
re e no far le cofe a cafv t cnde nel meglio fi ritrouino aumluppati t e cerchino rimedij li qua 
li poi mal uolcntierifi ritrouano , e pochi dì fono ch'io ho ucduto in una fortificationc mio 
ua un baluardo acuttffimo t l che è ti trauatu'.o dal non batter prima confideratù quel che 
fi doucua fare,* l'errore e fiato queflo cl)e appare nella punta . i.di detta fortijicatione 
la quale è fatta ne la metà de l'altera d'una collina,doue il recinto u cchioe figliato di • 
M. e tutto il recinto nuouo Manno compartito in cinque baluardi , e fi f>n rttrouati tta- 
feorfi tanto innan^i,cbc per uoler pigliar lauolta u.rfj . I{. per caufa che'l jito l'obliga, 
han fatto uenire il baluardo . S. acutiffuno , e quel che ui e di peggio.cch; può ftcilttfint 
mente efier battuta , e afialtata.onde fé prima f affé fiato ben confidar ato quel che fi haue 
uaafare non fi farebbe incorfo in queflo crrore,U qual'è nato fi per obbedir a cofe che fi 
rttrouan fatte t eome per non faper forfi compartirli baluardi , e la forma del recinto , il 
douere era che fi compartire il recinto in modo che il baluardo non uentffe tanto iunaurf 
hauendo poi a rititarfi in dietro jn* il detto baluardo doueua efier pofio djue c ilfigno. ? . 

edi 



e di la figliar la uolta, e uhiir doue cfegnato di.^. onero andar dritto,e armare nel fe- 
gno . '; ( . .( non andar tanto innanzi , e J 'amido di qucflo modo fi hauria potuto far tm ba 
tu ardo manco, e farne quattro più grandi di quelli che fon fatti , li quali fonaticeli » e fi 
farcbbon paffuti con più forza difender l'un l'altro,e il fito non farebbe ri(bretto in manie 
ra che ne poteffe uemr danno t ne fi laffaua di fuori luoco a nemici di doue baueffer poffur 
to far pu danno a ditto recinto»anzi fi allargauano da una collina dalla quale fi può bah 
tire e lutar dtfefe a detto baluardo, e per far più chiaro quanto ho detto dico che non fi da 
Hi ( come allroue ho detto )far angolo acuto, ma compartire il fito e le di/latte diforte 9 che 
fopra delle uolte che pigliano lincimi , non habbino perfora ad intrauaurc baluardi , e 
altri idi fi tu acuti . fogliano intrauenire molti difordtni per obedire a qualche cofa fatta 
cofi di nuouo come di uecchio , e in queilo lafo io mi rifoluerei ( pur che non ce intrauenif 
fé (pefa intollerabile )di non obcdnr a cofa mal fatta,o nuoua o uc ci Ina che fia deuefi ancho 
ra cotifidcrarefcil luogo che fi fortifica è ncceffario , o non muffano , fi è neceffario fac- 
ciafi quel che fi deue ,fi non è necefsario non fi facci,percio che la fpefa e perfa,ma cfsendo 
forcato ad fortificar un Uioco che importi,non fi deue mirar al rijparmiar. ,perc o che ogni 
poco di male che ci intrauenif se, potria efser caufa di far perder il luoco >e fe fi e* ueduto 
che alcune cofe che non fono fiate mal fattc.ma che fi harebbono pofs uto far meglio han - 
no dato materia alle genti accorte di penfar che per quelle fi hauerà pofsuto guadagnare 
il luogo , che fperan^epofsono dar a gli nemici i luoghi malfatti di poterli acqmftarc t sò 
ebefempre hanno mcffi t e pofsono muouere di farli tentare cofe che forfi fe ne farebbono 
jiati , in oltre dico che non fempre dentro una fortezza fi ritroua tutto quello che li fa de 
bijògno , ne gente che la fappia difenderete remediare con ufeir di fuor a ,& con rettrarfi 
nel bijogno e di quefle cofe ne fon fuccefse e po [sono fuc cedere fempre , la onde fi deue ben 
mirare battendo da fortificare un luogo , di far in modo che gli nemici non habbino a fon 
darfi fe non in cofelunghe,e non cercar iintrare in reputatone apprefso di i olui à chi fi 
fcrue,col proporli,e farli (pendere manco perciò che quefta è una alchimia che prefto fi 
feopre. 




Et efsendo afsai lunghe le cortine tra fianchi \le dette p'tam de giù coperte debbono ite 
nir più alte, perciò che quanto più uengono li tiri da lungone ci ripara con manco alto ri- 
paro tenendo li fianchi mini afsai lifofji non ponnouenir afsai larghiyper che la contra- 
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[tarpa de detti fojft non pofiono effer nettate dagli fiacchi e manco peranno nettate qum - 
do li fianchi bar anno li orecchioni , & il non far orecchione non mi par bene io mi rifoU 
Mereiài non Uff. ir ài farli fojji larghi , ma fattoli cordoni ciò è ne le cortine che fon tra, 
fianchi farci alcune bombardare le quale m i feruifjero a nettare le dette contrafearpe , 
in tutti i fianchi io farei orecchioni , e majfime doue non è foffo dinante doue li nemici po 
tefiero con l'auantaggio del fito commodamente battere non ut fi debbe poner baluardi , 
ma le cortine che uengono tra di loro eccetto forato dal fito , è quello lo dico perciò che 
molti foglion fabbricarli perche tengono che il baluardo fta più difficile a pigliare , ma 
non fo con che ragione j e ben nero che li baluardi fono eàifitij principali a difendere l'un 
l'altro i// {patio che uien tra di loro ma ejfi medefmi fon manco gagliardi delle cortine le 
quali uengono difefe e nafeofle tra doi fianchi , e per uenir dentro di dette cortine faria ne" 
ceffario rcuinar doi baluardi prima è quefìo fi fuole più dire che fare , e quando li baluar- 
di uengono acuti e fottopojìia batterie , quelle parti di effi che uien feoperta di fuori la 
quale fuole eflcr dal cordone in fu, fi può ridur in forma tonda o quafi fimile per uietar 
che la rouina de gl'angoli acuti non impedi fc a li fianchi della fortezza da poter nettare 
quanto fuffe necejjario , e per quello auchora li angoli eileriori de baluardi per acuti che 
fbjjiro non fi damo feemare dal cordone in giù ma quefìa parte de efiere afficurata àalfof 
fo il qual deue eficr largo e profondo , // recinto d'una forterga fi dè feompartbre in modo 
che da eàifitij pofli in lochi baffi non fe ne habbia a difendere i lochi pofli più in alto , per 
ciòcche ogni bafìo riparo potria tanto afficurarli nemici che fi cur amente fi potriano cac- 
ciar difotto il nemico fi deue intrattenere per far che non s'auicina nella fortena , e que 
fio fi può fare in più modi e fi per queflo come per li robbamenti che fogliono ufare alcuni 
capi e per l'infermiti e morte di faldati , e per[ poter difender Forgine non fi de offeruare la 
regola della arconferenra dalla fortezza e darne tre braccia per huomo per che non può 
fon ragione fucceder cofa buona che li recinti di muraglia o di terra che fi fanno per forti- 
ficar un luogo debbono effer pofli tanto da lungo dalle cafe e altri eàifitij che fon dentro, 
quanto in quii fpatio pofia un buon numero ài gente fiore in battaglia , e far retirate , e 
quanto più li detti eàifitij fufiero alti tanto li recinti ne debbono fior più lungo perciò che 
efìendo battuta t'atterga di tale edifitij quella rouina impedirebbe chi uolefie difendere il 
recinto , e fi con feemar de r altezza di tali eàifitij fi poteffe rimeàiare a quel che fuffe ne 
ceffario fi àeue fare majfime fi col cacciar più auanti il recinto fi caufafie affai più fpefa o 
minor fortezza o altro f imile àanno, quanto ho detto fi de offeruare in ognifito perciò che 
in quefìo particulare facilmente fi poffono e fogliono ingannare li h uomini fi per non co- 
nofeere bene il fito, fi anchora per che neffuno può faper quel che può fare o inuentare un 
altro huomo , e quefìo io lo àico per hauer uifio in un luogo che non uo nominare una par 
te del recinto tanto uicino agli eàifitij ài dentro che non ui può paffare un carro d 'ar te- 
gliata e fi poteua fervra battere detti edtfitijo far più fpefa allargar fi in fuori, ma pa- 
rendo a quei tali per effer il luogo fu un monte e precipitofo che li nemici non potriano ne 
battere ne rimettere , fecero queflo errore e confidanàofi loro affai attafftrcrja ài tal lo- 
co, han fatto il recinto biffo e àebbole e ingannati delle cofe dette non han confida ato 
che poco da lungt è un monte ilquale , fupera questo litoco d'altezza ben che li fila per 
facàa àal quale uien f coperto il muro di fuora e il di dentro e fi perla lontanami par 
che non fi pofia banere , è errore per ciò che faria fuor di batterie quando il recinto fuffe 
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fiato atto a refiflere atla tuttcrìj,ma emendo detto recinto dtbbole anchor che la batteri* 

fuffe un poco da Ungo il nemico potrà confeguir t effetto che defidera , fri oltre detta par- 
te de recinto non fi può difendere perche oltre alla ragione detta da me poco innanti di 
più li fianchi non han piante di fotto ne coperte ne fio per te > tal the pen fondo di fortifi- 
care han guajìo quanto naturalmente ui era di buono , dico anchora che in nefiun fito per 
gagliardo che fuffe il muro o altro cb'cl recigne debbe uenir feoperto da fuori per le ragio 
ni dette da me altrove , e io ho uiflo alcuni luoghi affai gagliardi per natura Jt quali han- 
no molte natte attorno > e in fortificarlo non ui han fatto foffi a torno al recinto , confidan 
do ne Caltela del detto luoco e nelle ualle talché la muraglia uien uifia di fuori per infi- 
no alla pianta , ui fono anchora quelle parti de monti che deuideno l'ima ualle di Coltra 
e in quefle parti hanno anchor fatta la muraglia tutta feoperta efmza foffa o argine da - 
manti > e io per me in tutti i luoghi farei che la muraglia non fuffe urla eccetto la fine de 
l'altezza fua e doue fufse luogo ajpro per non far fofjimi tirerei in dentro con lafciar (Ira 
da da fuori , e doue il fito non fufse cofi gagliardo nafeonderei il recinto non folo con argi 
ni > ma con foffi dico anchora che molti ufano non folo di non far li foffi attorno alle fvrtez^ 
ze che fon fu li monti t ma non ui fanno ne fianchi coperti ne piazze di fotta in detti fian- 
chi » e queflo mi par mal fatto per ciò che nefsun de confidare al Montaggio che da il fito , 
anzi fi due con ogni arte cercar di ridur quello in modo che fi facci incjpugnabilc , in oU 
tre le difefe che uengono da alto fon pju utfle , e per confi guente più prefio leuate e doue 
non è fofsa > e altre difefe il recinto refta in potala de nemici e per tal caufa fi d r.no far 
netti fianchi piazze di fotto e fofji doue bi fogna e li fianchi in ogni fito , e anchor doue fof- 
fcrofojji li farei coperti con or u chiome in tutti gli argini farei fianchi. e'gli angoli fotto 
pofli egualmente a batterie dr.no ancora e r ser eguali in perfezione > eccetto feti fito ob- 
ligafse di maniera tale che non fi potcfst ofseruar ragione . e fe le difìantie che fono fra 
baluardi fimdi o edifitij fufsero afsai lunghe , fi facci la fofsa più profonda del folito : ac- 
cio li minici con poca altezza di riparo che facefsero uenendo dentro la fofsa non habbia 
no a fior ficuri , in oltre dico che a'gli orecchioni pò. sono accadere norie alterationi , non 
folo da la lunghezza degli fianchi ór da la diflantia che farà fra di loro , ma da la lar- 
ghezza ancora de la fofia tal che quando per tal caufsr gli orecchioni uenifsero troppo 
lungin e* che caufafsero impedimento ór più fpefa , terrei la regola feguente cioè che li fa 
rei lunghi quanto con la ragione ho dimoflratoalfuo luogo : fingendo la diflantia tra gli 
fianchi di etnto canne lunga , ór li fianchi di dieciotto ,órlo fofsa de quindeci canne lar 
ga ; ou^ro li farei lunghi ti doppio di quella lunghizzz* de fianchi che mene inanti a le 
piazze di fotto difeoperta di fu. ór quando detti orecchioni ueniffero corti per la med -li- 
ma caufa detta difopra , non farei in conto alcuno parapetti ne le piazze di fotto , acciò » 
chi difende il luoco pofia fi diramente con aumentar fi a le fratte de baluardi , ór ritirarli 
alquanto in dentro far quanto li farà neceffario . fi deue ancora confiderai come le figu 
re circulari ór di più che di cinque angoli t fono fiate introdotte per maggior capacità de 
luoghi che fi fortificano , ór per forche li angoli che ci intrauengono fi ano più perfet 
ti , perciò che ogni uolta die non fi m incherà di tale auertimento , non s'incorrerà ne gt* 
errori eh' han fatto molti ; li quali ha mo con una figura circulare ór di cinque angoli 
equali abracciato manco fito , e gli angoli de baluardi ne fon ucnuti quafi peggio di quelli 
ci* fulicro (lati fatti fopra una figura di quattro lati , ór d'angoli equali , ór queflo e* 

rore 
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rore fi fuolcaufarc dalediflantieche fannodaun baluardo aÙtro fi che fideue pri 

m *t \ t l r fm t r ' m °" 9 far€ U C 5t0t dC a ° fl hMl dentro de U f°'«V* VSL capa 
end delfitoche (t uoni e non guardare affocamene a gli angoli di che forte uen Z ono . 
E quando fi uolcfie fortificare un luogo che per manco f^efa ,o,per altra necefjudfi de fi 
deraffe a ualerfi delle cortine che fi ritroua\ier fatte , pur che da tutto , o , pL diauel 
le nonne ucmfjcgran preg.uditto alla fortificatone , & che il recinto «echio non US. 
fela fofia come ordinariamente la fogliano hauere t& che non fi potere fare per non 
hauer pedamento profondo il detto muro o recinto fatto , o che fi p^Chauefie , Ir la de 
bolyafua non fi gli potere cauar dmanti per hauerui a fare ancora il terra pino da U 
parte di dentro .10 proudem nel modo che appare nelfeguente profilo , il auak sba da 
intendere, che de lai .nache fta fra. Bufine dcucU^illogo 
mera com dimorala Ima E. & in cju.fio modo fi hauerd ilfoffo & f'argme : allumi- 
ci ancora di far che dal legno . H. ala muraglia R^fia canne c, mo , <fdal . H u^rfa 
tlfigno . C. il terreno uada nelmodì che dmntra la linea 7^ 1 




^ntifcafìanc^ gthttmti di miniera tale, 

che a quei cheli de fendono non li fu uietato facilmente dagli nimei , e fra molte cofe e' e 
fon neceffaru a far quello effetto , per bora non ne dirò più di quattro , la prima è, lei a 
re o per dir meglio far che uicinoa le piazze doue hanno da flart quei che difendo* U 
luogo , non ut fia materia ne di fabrica ne di lena , doue tirando gii nimiei poffano r » 

TLT^Tf U éfenJÌ r° ne u H eC ° Hda è ' "»f™f«rpa neUcìmifcie \ e 
le fa ae de baluardi per e au fa chela fcarpa , in qu.sì, & fimili edifitu , da luogo, a , - 

fendere il luogo, che non fia N& e per confequente ammajz no, & di qutflo non fta chi 
ne (tu in dubio, perciò che tutte le cofe mfle di fuori , poffono efiere offefo da nbmcL & fi 

y„V' ar t afa ^ ridondo , clxtroppo Iran fcarpa bi 

"f'toin altro luogo L'ultima è cb'accadédo d, uoler por aftai ^cnte in un luogo al cut 
le non fu^e capace tdeh^ camparfldi fori del luogo , fi deueauntre 

ino t jT^ ° ! f T dl talf ? rte 9 Che ^guadagnate da nimiei , nifi ne po '- 
Janoauualcre contro la forte^a che ci re fia. 

I L F I 11 E. 



